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PASITO 
PASITO
DAVID MARIN E TINO PEREZ IN 
GRANDE SPOLVERO IN GARA-1 
DELLE SEMI SCUDETTO. VENERDÌ 
E SABATO SI PUÒ GIÀ CHIUDERE 
IL DISCORSO 
La nuova alternanza dei playoff 
scudetto, con le migliori piazzate 
sempre in casa nella prima e ultima 
sfida di ogni serie, è stata un’arma in 
più a disposizione delle prime due 
della classe, sempre in auge. Luparense 
e Acqua&Sapone Unigross un “pasito” 
più avanti rispetto a Came Dosson e 
Rieti. Pasito, pasito, dunque, verso 
quella finale tricolore, che sarebbe 
il remake dell’ultimo atto di qualche 
mese fa, nella Coppa Italia di Pesaro. 

Pasito pasito, “suave suavesito”, nel 
linguaggio tanto caro a David Marìn 

– al debutto nella post season dopo 
la doppia squalifica nella finale di 
Coppa della Divisione - e Tino Perez, 
gli entrenadores usciti vincitori nella 
prima serie delle semifinali per il 
trentacinquesimo scudetto del futsal 
nostrano. Approccio e intensità, le 
parole chiave. Che hanno permesso 
ai due spagnoli di dettare legge, 
rispettivamente a Bassano e Chieti 
in gara-1. I sei volte campioni d’Italia 
confermano tradizione, blasone e trend 
positivo con i trevigiani, sbrigando la 
pratica derby (già disputato nelle semi 
di Final Eight) in meno di una frazione 
di gioco, la prima. Quelli con la coccarda 
tricolore al petto disputano un primo 
tempo di rara bellezza, mostrando 
strapotere fisico e un ritmo over the top. 

Match point – Così David Marìn e Tino 
Perez hanno adesso la possibilità di 
servire per il match point, chi di sabato, 
chi di venerdì, in quel di Dosson di 
Casier e a Rieti. Il Came di Sylvio Rocha 
deve scrollarsi di dosso innanzitutto 
la “sudditanza psicologica” del derby 
veneto, che l’ha portato a perdere 
tutti i confronti diretti (6 su 6) in Serie 
A. Bellarte, in primis, aspetta buone 
nuove dall’infermeria: troppo importanti 
l’esperienza e la fisicità di Betao per 
contrastare gente del calibro di Bertoni, 
De Oliveira e Lukaian, fondamentale il 
recupero di Nicolodi, uno dei top scorer 
dei playoff insieme a Jonas, Rafinha e 
Borja Blanco. Vamos, allora. O meglio 
ancora: andiamo.

SERIE A PLANETWIN365 - PLAYOFF

QUARTI DI FINALE - (01/05, 05/05, ev. 
09/05, gara-3 in casa della meglio 

piazzata)
1) LUPARENSE-AXED LATINA 6-3 (gara-1 

5-4)
2) CAME DOSSON-NAPOLI 2-1 (gara-1 

3-3, gara-2 3-3)
3) KAOS REGGIO EMILIA-REAL 

RIETI 2-5 (gara-1 1-2)
4) ACQUA&SAPONE UNIGROSS-

ITALSERVICE PESARO 3-3 (gara-1 5-2)
 

SEMIFINALI (14/05, 18/05, ev. 22/05, 
gara-3 in casa della meglio piazzata) 

5) LUPARENSE-CAME DOSSON 5-1
Borja Blanco, Honorio, Lara, Mello, 

Taborda; Bellomo
6) ACQUA&SAPONE UNIGROSS-REAL 

RIETI 3-1
2 Murilo, Bordignon; Corsini

 
FINALE (28/05, 30/05, 04/06, ev. 
06/06, ev. 11/06, gara-1, gara-2 e 

gara-5 in casa della meglio piazzata)
VINCENTE 5-VINCENTE 6 

SERIE A PLANETWIN365
PLAYOUT - RITORNO

 
MILANO-LAZIO 2-4 (and. 3-2)

Luft, Peverini; 2 Bizjak, Biscossi, Gedson

Una fase di gioco di Acqua&Sapone-Real Rieti
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A SFONDO SOCIALE

This is futsal. Il futsal è 
intelligenza allo stato 
puro, perché fra il pensare 
una giocata e l’agire, 
può trascorrere anche 
meno di una frazione di 
secondo, per di più in 
uno spazio ristrettissimo: 
da noi al massimo in un 
40X20. Il futsal è uno show 
fruibile e vendibile come 
poche discipline sportive, 
perché più interessante, 
televisivamente parlando 
per esempio, di una 
partita di calcio a undici: 
da noi c’è il tempo 
effettivo, nessuna pausa 
né un recupero, a conti 
fatti, del tutto soggettivo 
e non quantificabile 
al secondo. Il futsal è 
passione, che fa rima con 
aggregazione, perché 

racchiude migliaia di 
persone sotto un unico 
tetto: da noi l’ombrello 
al massimo si porta, 
ma si chiude dentro 
il palazzetto, non c’è 
bisogno della tessera del 
tifoso, di interrompere 
una partita per cori 
razzisti, o della polizia a 
cavallo. Il futsal è anche, e 
soprattutto, una disciplina 
sportiva a sfondo sociale. 
In prima linea – Andrea 
Montemurro era presente 
nella Tribuna Autorità del 
PalaTiziano stracolmo 
di tifosi, appassionati 
o semplici curiosi, 
accompagnato dai 
senatori della Repubblica 
Giovanbattista Fazzolari 
- Segretario della 
Commissione speciale 

per l’esame degli atti 
urgenti presentati dal 
Governo - e Adriano 
Cario - eletto nella 
circoscrizione estera 
America meridionale - 
per assistere al primo 
turno della “Dream World 
Cup 2018”, il Campionato 
Mondiale di calcio a 5 
per pazienti psichiatrici, 
in corso di svolgimento 
a Roma, dal 13 al 16 
maggio. “Abbiamo 
fortemente voluto questa 
manifestazione e mi 
preme ringraziare chi ha 
deciso di organizzarla, 
in particolare il dottor 
Santo Rullo, che ha 
dimostrato che i sogni 
sono realizzabili e 
raggiungibili. Il numero 
1 del futsal italiano ha 

osservato con attenzione 
e trasporto gli Azzurri di 
Enrico Zanchini misurarsi 
e sconfiggere Cile e 
Ucraina nei due tempi 
da 20 minuti effettivi – 
trenta minuti nei quarti 
di finale e nella semi, 40 
minuti totali in finale – 
apprezzato l’importanza 
di una manifestazione 
organizzata e promossa 
da European Culture 
and Sport Organization 
(ECOS) e dal Comitato 
Internazionale del 
Calcio per la Salute 
Mentale (IFCMH), con il 
contributo della FIGC e 
il patrocinio del CONI, 
del Comune di Roma, 
l’aiuto dell’Eurobasket 
Roma e delle 
Ambasciate di Giappone, 

ANDREA MONTEMURRO AL PALATIZIANO PER I MONDIALI PER PAZIENTI PSICHIATRICI: “I SOGNI SONO REALIZZABILI E RAGGIUNGIBILI. 
ABBIAMO CERCATO DI FARE IL MASSIMO, SONO FELICE CHE IL FUTSAL STIA CRESCENDO SOTTO TUTTI I PUNTI DI VISTA”

DIVISIONE
CALCIO A 5 

Il presidente della Divisione Andrea Montemurro alla Dream World Cup
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A SFONDO SOCIALE Cile e Argentina, 
rappresentando un’intera 
Divisione. Che si unisce 
all’obiettivo comune di 
combattere lo stigma, per 
favorire l’utilizzo del calcio 
a 5 come strumento di 
pratica di riabilitazione. 
“Come Divisione Calcio a 
5, abbiamo cercato di fare 
il massimo e sono felice 
che il futsal continua a 
crescere sotto ogni punto 
di vista, anche quello 
sociale”. Ben detto, ben 
fatto. 
Successo in Calabria - Il 
futsal sta emergendo 
anche grazie a tutta una 

serie di iniziative che 
confermano l’alacre 
lavoro svolto dalla nuova 
“governance” del calcio 
a 5, impegnata su più 
fronti al fine di migliorare 
la disciplina sportiva 
con il pallone a rimbalzo 
controllato. Dal sociale 
al tecnico, il passo è 
breve. Grande successo 
nel primo (dei tre) clinic 
specifico per portieri di 
futsal organizzato dalla 
Divisione Calcio a 5. Oltre 
cinquanta persone tra 
partecipanti ed addetti ai 
lavori si sono ritrovate al 
Polivalente di Lazzaro, a 

Motta San Giovanni, per 
una lezione con David 
Calabria e David Patrizi, 
che hanno approfondito 
la conoscenza e le 
metodologie di lavoro 
riguardanti il ruolo del 
portiere di futsal. 
Bis in tv - Non c’è due 
senza tre. Già, il futsal in 
tv sta per raggiungere 
livelli mai visti: le 
semifinali scudetto 
maschili su Fox, quelle 
femminili su Sportitalia, 
da gara-2 della serie 
fra Kick Off e Olimpus, 
ad un eventuale partita 
di gara-3, passando 

per le finali scudetto. 
“La copertura televisiva 
della quale godranno i 
playoff femminili dimostra 
quanto la Divisione 
Calcio a cinque ha a 
cuore questo movimento 
- conclude Andrea 
Montemurro -. La sua 
crescita, quantitativa ma 
soprattutto qualitativa, è 
costante e sotto gli occhi 
di tutti, il nostro obiettivo 
è assecondarla con 
opportunità di indubbio 
prestigio e fascino, come 
quella della visibilità 
mediatica”. Sì, questo è il 
futsal.

DIVISIONE
CALCIO A 5 

David Calabria e David Patrizi durante il clinic a Motta San Giovanni
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CALCIO A 5 LIVE
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LA PARTITA
PLAYOFF SCUDETTO - SEMIFINALI

TABORDA

TOBE 

RAFINHA HONORIO 

MIARELLI 

MORASSI 

VIEIRA 

SCHIOCHET

ALEMAO  

RANGEL 

LUPARENSE

CAME DOSSON

A disposizione: Borja Blanco, Duric, Lara, 

Pavanetto, Jesulito, Mello, Leofreddi 

Allenatore: David Marìn 

In dubbio: Jefferson 

Indisponibili: Ramon

A disposizione: Belsito, Di Guida, Bellomo, 

Crescenzo, Sviercoski, Grippi, Massafra 

Allenatore: Sylvio Rocha 

In dubbio: Ditano, Rosso 

Indisponibili: -

Qui Came – “Siamo in semifinale 
scudetto e vogliamo provarci 
fino in fondo. Vogliamo goderci 
in pieno questo momento”. 
Andrea Cestaro è consapevole 
che comunque vada, per il 
Came Dosson sarà un successo. 
I trevigiani – lo scorso anno al 
debutto salvi coi playout - hanno 
strabiliato in questa stagione, 
ottenendo già due semifinali. 
Il team manager veneto non fa 
drammi per la sconfitta in gara-1, 
rialzando il roster di Sylvio Rocha. 
“Impariamo dai nostri errori e 
miglioriamoci, possiamo allungare 
la serie delle semi scudetto”. Il 
tecnico verdeoro non ha nessun 
problema di formazione: da 
valutare Rosso e Ditano, tenuti 
fuori al PalaBruel di Bassano. 

Qui Luparense – Tre reti in poco 
meno di dieci minuti, quattro 
in una frazione, cinque a fine 
gara. Ma c’è stato spazio anche 
per le parate di Miarelli, nel 
successo in gara-1 delle semi. Il 
portierone dei patavini è in forma 
smagliante. “Sono contento di 
aiutare la squadra a raggiungere 
tutti gli obiettivi – sottolinea 
l’Azzurro –. Abbiamo giocato un 
grande futsal, difendendo molto 
bene anche sul loro portiere di 
movimento. Vincere gara-1 è stato 
importantissimo”. Miarelli tiene la 
saracinesca abbassata. “Il Came in 
casa loro ha mietuto molte vittime 
– ammonisce –, ma noi andiamo 
lì per chiudere la serie”. David 
Marìn senza Ramon e col dubbio 
Jefferson.

LA LEGGE DEL PIÙ FORTE
L’istantanea del quarto derby stagionale fra le due venete grandi protagoniste della stagione, sta 
tutta in quella mezz’ora effettiva nella quale Sylvio Rocha è stato costretto a ricorrere al 5vs4. Già, 
in poco più di otto minuti, la Luparense era avanti 3-0, grazie a una magia di quel fenomeno di 
Taborda, a una staffilata di Victor Mello con la complicità di un Morassi tutt’altro che irresistibile, 

una perla di Lara. Tre reti pesanti come macigni, un fardello impossibile da tirare su, anche perché il 
“power play” del treinador brasiliano non ha scalfito minimamente le convinzioni di una Luparense 

a tratti straripante, che all’intervallo era sul 4-0 grazie a Borja Blanco. Quattro, come le reti dello 
spagnolo che raggiunge in vetta ai top scorer Rafinha, per una “dupla” terrificante da otto reti. La 

fiammata di Bellomo ha fatto il solletico ai patavini, anche perché Miarelli ha abbassato la saracine-
sca. Honorio ha messo il punto esclamativo alla prestazione patavina, salutando i cugini trevigiani 

con la Manita. Fortuna per il Came che la differenza reti non fa testo ai playoff.

CAME DOSSON-LUPARENSE | SABATO 19 MAGGIO ORE 20.45 DIRETTA STREAMING

CESTARO NON FA DRAMMI: “ALLUNGHIAMO LA STAGIONE”.
MIARELLI IN GRANDE FORMA: “CHIUDIAMO LA SERIE”

CALCIO A 5 LIVE
W E B  Ó  M A G A Z I N E  Ó  A P P
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LA PARTITA
PLAYOFF SCUDETTO - SEMIFINALI

DE OLIVEIRA

MURILO  

BERTONI LIMA 

MAMMARELLA 

GARCIA PEREIRA 

JOAOZINHO 

NICOLODI 

ROMANO 

RAFINHA 

ACQUA&SAPONE

REAL RIETI

A disposizione: Bordignon, Calderolli, Lukaian, 

Bocao, Coco, Jonas, Casassa 

Allenatore: Tino Perez 

In dubbio: Calderolli 

Indisponibili: -

A disposizione: Paulinho, Esposito, Schininà, 

Corsini, Pandolfi, Caetano, Lupinella 

Allenatore: Massimiliano Bellarte 

In dubbio: Nicolodi, Betao 

Indisponibili: -

Qui Rieti – “Il rammarico c’è, 
abbiamo perso due pedine 
importanti”. Angelo Schininà volta 
pagina dopo la sconfitta di gara-
1. L’onda d’urto dell’A&S è stata 
devastante nel primo tempo, ma 
la forza del Real è stata quella di 
essere rimasta sempre in partita, 
fino alla rete di Bordignon. “Non è 
mai facile recuperare da 0-2 contro 
l’A&S, ma noi siamo rientrati in 
partita, purtroppo il 3-1 è arrivato 
nel nostro momento migliore”. 
Bellarte in ansia per Nicolodi, 
out dopo pochi minuti a causa 
di un risentimento muscolare 
al polpaccio, in dubbio come 
Betao. Schininà non si è arreso: 
“Giochiamo in casa, siamo un 
grande gruppo: vogliamo tornare 
a Chieti”. 

Qui A&S – “Gara-1 è stata 
complicata come nelle previsioni, 
lo sapevamo, ma, grazie al ritmo 
alto che siamo stati capaci di 
mettere in campo, abbiamo fatto 
un partitone”. Gabriel Lima chiosa 
così sulla prima sfida contro il Real 
Rieti, vinta dall’Acqua&Sapone 
Unigross. “Non abbiamo fatto 
ancora nulla – continua il capitano 
della Nazionale –. Sappiamo bene 
che dovremo dare il 140% a Rieti, 
perché, come noi abbassiamo il 
ritmo, loro sanno come metterci 
in grande difficoltà: dovremo 
essere pronti a tutto”. Tino Perez, 
dal canto suo, deve valutare le 
condizioni di uno degli ex, quel 
Calderolli che ha saltato per 
infortunio anche gara-2 dei quarti 
col Pesaro. 

IL SECONDO ROUND
Aveva già sconfitto il Real Rieti a Chieti in regular season, sempre con un Murilo protagonista. 

Stavolta il successo dell’A&S ha un peso specifico maggiore, molto più importante del 3-1 ottenuto, 
rispetto al 2-1 del campionato. I pescaresi di Tino Perez mostrano il loro lato più sfavillante, comple-
tamente differente rispetto al chiaroscuro mostrato in entrambe le sfide dei quarti scudetto col Pe-
saro. In mezzo ai due gol di Murilo, un rigore sbagliato da Bertoni, una paratona di Leandro Garcia 

Pereira sullo scatenato Lukaian. Un primo tempo stellare da parte di quelli con la coccarda tricolore, 
c’è stata partita solo quando l’asfissiante pressione abruzzese ha portato Lukaian a commettere 

il sesto fallo, a più di 8’ dal termine della prima frazione. Il Rieti ha poco da recriminare, semmai 
deve imprecare contro la Dea Sbendata, che non ha permesso a Betao di scendere in campo, che 

ha tolto a Bellarte un Nicolodi in stato di grazia. I sabini non sono crollati, ma hanno saputo tenere 
botta. E da qui ripartono.

REAL RIETI-ACQUA&SAPONE | VENERDÌ 18 MAGGIO ORE 20.30 DIRETTA FOX SPORTS

SCHININÀ NON SI È ARRESO: “TORNIAMO A CHIETI”.
GABRIEL LIMA A 140 ALL’ORA:“NON ABBASSIAMO IL RITMO”

CALCIO A 5 LIVE
W E B  Ó  M A G A Z I N E  Ó  A P P
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REAL RIETI
SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
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ANALISI LOGICA

Il Rieti ha un vantaggio rispetto 
a tante società di Serie A. Il suo 
presidente sa come gestire un 
club sportivo come pochi, non ha 
mai fatto il passo più lungo della 
gamba, pagamenti sempre in 
regola, è riuscito a portare il suo 
Real alla conquista di una Winter 
Cup, con due semifinali scudetto 
nell’ultimo triennio, con tanto di 
partecipazione a Supercoppa 
e Uefa Futsal. In più, Roberto 
Pietropaoli è un grande conoscitore 
del futsal, il primo a scommettere 
su Douglas Nicolodi (“vedrete, 
sarà la rivelazione del campionato” 
disse alla vigilia dell’inizio di regular 
season) e a capire che il Real Rieti 

ha nei cromosomi il gioco con il 
pivot, tant’è che dal futsalmercato 
invernale ha cambiato passo. “Se 
l’Acqua&Sapone si esprime al 
cento per cento, abbiamo poche 
possibilità di passare il turno. Se 
rimangono anche di poco sotto al 
massimo, allora ce la potremmo 
giocare, perché sappiamo fare 
male”. Gara-1 delle semi è andata 
esattamente come aveva previsto 
il patron sabino alla vigilia: nel 
primo tempo l’A&S è andata a 
cento all’ora, e non c’è stata partita. 
Come i ritmi si sono abbassati, il 
roster di Bellarte ha riaperto la gara, 
giocandosela fino all’ultimo. E da 
qui si riparte. 

Persa solo una battaglia – “Ai 
ragazzi davvero non posso dire 
nulla”. L’analisi del numero uno 
amarantoceleste parte da qui. E 
quell’abbraccio negli spogliatoi 
vale più di mille parole. “Mi sono 
complimentato con loro – rivela il 
patron –. Gli ho detto che abbiamo 
perso una battaglia, ma non la 
guerra”. Poi spazio a un po’ di 
analisi logica, in vista del venerdì 
di passione del PalaMalfatti. 
“L’infortunio di Nicolodi in avvio ci 
penalizzato, perché la squadra ha 
perso qualche certezza, andando 
subito sotto di due gol”. Roberto 
Pietropaoli non ha mai regalato 
nulla ai suoi, per questo le sue 
parole sanno di sprone per gara-2, 
ma profumano di convinzione. “A 
Chieti abbiamo avuto una reazione, 
giocando bene e con personalità 
– conclude –. Venerdì, con l’aiuto 
del nostro splendido pubblico, 
faremo di tutto per portare la serie a 
gara-3”. Già, da un po’ di settimane 
c’è un bel gruppetto di persone 
vestite tutte con la stessa maglia, 
che seguono Corsini e soci anche in 
trasferta. Pure in questo Pietropaoli, 
senza dimenticare l’investimento 
nella comunicazione in tempi non 
sospetti, è stato un pioniere. Ora il 
Real Rieti ha un numero maggiore 
di tifosi e si appella al sesto uomo in 
campo per protrarre una stagione 
colorata di amarantoceleste.

IN GARA-1 DELLA SEMI SI È AVVERATO TUTTO QUELLO CHE PIETROPAOLI AVEVA PREVISTO: “PECCATO PER L’INFORTUNIO DI NICOLODI. AI 
MIEI NON HO RIMPROVERATO NULLA. CON L’AIUTO DEI NOSTRI TIFOSI, POSSIAMO ANCORA PORTARE LA SERIE A GARA-3”

Il patron Roberto Pietropaoli
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S.S. LAZIO
SERIE A

LA LAZIO È SALVA
Nel futsal italiano, Serie A è 
sinonimo di Lazio. Ai nastri 
di partenza della stagione 
2017/2018, un’Aquila combattiva 
si affacciava al massimo 
campionato con l’obiettivo di 
mantenere la categoria dopo 21 
anni filati di A. Al fischio finale 
della gara di ritorno del playout 
contro il Milano, la Lazio ha 
potuto festeggiare la salvezza: a 
settembre la striscia si allungherà 
a quota 22. Sempre Serie A, 
sempre presenti, sempre insieme, 
sempre a braccetto.  
La stagione – Non è stato un 
anno facile, tutt’altro. Tante 
difficoltà, una rosa rivoluzionata 
a metà stagione, il tentativo 
di raddrizzare la situazione, il 
cambio di tecnico, le sconfitte, 
la luce in fondo al tunnel che a 
tratti sembrava impossibile da 
intravedere. La salvezza non è 
arrivata direttamente, come nella 
passata stagione, ma tramite la 
terribile appendice del playout. 
L’avversario, il Milano, ha giocato 
due gare dai volti diametralmente 
opposti: aggressivo, volitivo, 
veemente all’andata; rassegnato, 
arrendevole, inerme il ritorno. 
Brava la Lazio nel non farsi 
distrarre, nel fare il suo, giocando 
sulle difficoltà – al ritorno ha 
pesato l’assenza di Scheleski, 

espulso all’andata – di un doppio 
confronto del genere.  
Il ritorno – Come detto, Milano 
praticamente non pervenuto. 
Lazio invece attenta, precisa e 
cinica specialmente nei primi 
minuti. Con i lombardi che 
fanno esordire un classe 2001 in 
porta – lasciato alla mercé delle 
offensive capitoline –, Bizjak va a 
segno due volte intervallato da 
Gedson. Dopo 5’ è già 3-0 per i 
biancocelesti e Sau mette Tondi 
in porta, il titolare e migliore 
in campo nella gara d’andata. 
La gara è di fatto indirizzata, 
anche perché il clima è davvero 
surreale: con i lombardi che 

di fatto non se la giocano e 
la Lazio che amministra senza 
patemi d’animo. A pochi secondi 
dall’intervallo, eurogol di Biscossi 
e 4-0. Nella ripresa, il Milano 
riesce a rendere meno amaro il 
parziale, anche perché la Lazio 
allenta vistosamente – e forse 
naturalmente – la tensione, in 
virtù di un incontro che non ha 
nulla o quasi da raccontare. Al 
fischio finale il tabellone dice 4-2 
per la Lazio: è salvezza, Serie A 
mantenuta, obiettivo raggiunto. 
Ora riposo e a breve novità sulla 
stagione che verrà. L’Aquila sarà 
ancora ai nastri di partenza del 
massimo campionato.

I BIANCOCELESTI VINCONO 4-2 AL PALAGEMS LA GARA DI RITORNO DEL PLAYOUT CONTRO IL MILANO: DECIDE LA DOPPIETTA DI BIZJAK, 
AGGIUNTA AI GOL DI GEDSON E BISCOSSI. RIBALTATO IL RISULTATO DELL’ANDATA, LA SQUADRA DI REALI MANTIENE LA CATEGORIA

La formazione biancoceleste che è scesa in campo contro il Milano
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CALCIO
A 5

S.S. LAZIO
GIOVANILI

FINALI A UN PASSO

I playoff per accedere alla Final 
Eight sono entrati nel vivo, le stesse 
finali sono ormai alle porte. La Lazio 
ha ancora due squadre in lotta, 
guarda caso le stesse che lo scorso 
anno vinsero il tricolore: la Juniores 
femminile e i Giovanissimi.  
U18 – Le ragazze, che sono a caccia 
del three-peat – addirittura il gruppo 
di giocatrici cerca il quinto scudetto 
consecutivo, i primi due con la Lazio 
C5 femminile – sono pronte a fare 
il loro esordio: si gioca domenica 
al PalaLevante contro la Bisaccese. 
Attenzione, perché la prima gara 

del triangolare è stata persa dalla 
squadra campana, 2-3 contro l’AZ 
del compianto Alex Zulli. Così 
facendo e visto che si qualificano 
le prime due del triangolare che 
comprende le vincitrici dei titoli 
regionali di Lazio, Campania e 
Abruzzo, alla Lazio basta vincere per 
qualificarsi di diritto alla Final Four 
che assegna lo scudetto. Gara-3 la 
Lazio la giocherà a Chieti, in casa 
dell’AZ, ma potrebbe essere già una 
sfida senza nulla da dire, a patto 
però che la squadra di Moriconi 
batta la Bisaccese questa domenica.  

Giovanissimi – Ancor più vicina la 
qualificazione per Aka e compagni. 
I biancocelesti hanno superato 
il San Martino di Campobasso 
in gara-1 e la squadra molisana 
ha fatto poi un gran favore ai 
biancocelesti, vincendo 7-4 con 
l’Acqua&Sapone: alla Lazio basta 
pareggiare con gli angolani 
nell’ultima sfida del triangolare per 
qualificarsi alla Final Eight scudetto. 
Occhio però alle insidie che sono 
sempre dietro l’angolo: la sfida fra 
Acqua&Sapone e Lazio è prevista 
questo weekend. 

LE DUE KERMESSE CHE ASSEGNANO LO SCUDETTO PER JUNIORES FEMMINILE E GIOVANISSIMI SONO DIETRO L’ANGOLO. PER LE DUE 
SQUADRE LAZIALI MANCA SOLAMENTE L’ULTIMO STEP: AI RAGAZZI BASTA UN PARI, ALLE RAGAZZE UN SUCCESSO

La Juniores femminile campione del Lazio
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STELLA POLARE DE LA SALLE
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

MOMENTO SGRECCIA

La Stella Polare de 
La Salle ha iniziato 
lo Sgreccia, uno dei 
tornei di calcio a 5 più 
storici della capitale, 

ben organizzato dallo 
Sporting Club Marconi: 
“Stiamo partecipando 
a questo importante 
evento con tutte le 

categorie, dai Primi 
Calci 2009/2010 ai 
Giovanissimi - spiega 
Erando -, mentre con 
i piccolissimi, i Piccoli 
Amici, abbiamo iniziato 
la manifestazione 
“Giocandocela alla 
grande” organizzata 
dalla FIGC, che 
prevede un confronto 
con altre tre società 
che giocano 
contemporaneamente 
su due campi con 
giochini a tema e 
partitelle libere, molto 
gradite dai bambini”. 

Esordienti e Pulcini 
2009 – Gli Esordienti 
sono stati impegnati nel 
recupero di campionato 
alla Totti Soccer School, 
in cui hanno giocato una 
splendida partita: sconfitti 
ma con grandissima 
soddisfazione da parte di 
tutti e dei mister. I piccoli 
del 2009, invece, hanno 
giocato al San Paolo 
Ostiense, vincendo in 
rimonta una strepitosa 
partita: “Sono stati tutti 
molto bravi i nostri 
bambini, una partita 
davvero bella”.

TUTTE LE CATEGORIE DELLA STELLA POLARE DE LA SALLE DAI PRIMI CALCI A I GIOVANISSIMI STANNO PARTECIPANDO ALLO STORICO TORNEO 
DELLA CAPITALE ORGANIZZATO DALLO SPORTING CLUB MARCONI. ERANDO: “UN EVENTO IMPORTANTISSIMO”
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TEAM GARDEN 2001 
GIOVANILI

www.ipertriscount.it
www.ipercarni.com

Via di Capannelle, 217 Roma
Responsabile Giancarlo Ventura 348-7026308

gventura52@virgilio.it
Allenatori F.I.G.C. Qualificati

DOMANI È GIÀ QUI
I GIOVANISSIMI DEL GARDEN, DOPO LA VITTORIA DEL CAMPIONATO E LA PROMOZIONE IN ÉLITE, GUARDANO AL DOMANI CON GRANDI 
SPERANZE. GIANCARLO VENTURA: “GRAZIE A TUTTI PER L’IMPEGNO, GENITORI COMPRESI, E IN BOCCA AL LUPO PER IL FUTURO”

Tiziano Pagnozzi - “Il bomber di riserva”Simone Pedetti - “L’universale”Mattias Mesi - “Il fanciullo” Valerio Buccolini - “La corsa”Patrizio Morretti

Francesco Morretti - “Il muro”Graziano Graziani - “La classe”Mattia Cola - “Il naif” Lorenzo Carpentieri - “La tigna”Fabio Cacioni

Valerio Cacioni - “Il bomber”Davide Bertollini - “La tenacia”Coach Matteo Ventura - “Il saggio” Alessandro Rossi - “La professionalità” Alessandro Calabrese - “L’eleganza”
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FUTSAL LAZIO ACADEMY
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

LUIGI PORTALE SRL, con sede a Roma 

in Via Teresa Gnoli 36 b, 00135 Roma, C.F./P. IVA 

07274261002 Tel. 06/3387813

335/6236656 - 338/5393477

e-mail: amministrazione@luigiportalesrl.it

PEC: luigiportalesrl@pec.it

internet: www.luigiportalesrl.it

Via Enrico Fermi, 90 - 00146  Roma
 www.ristorantelaruota.eu

OPEN DAYS
La Futsal Lazio Academy 
apre le porte. Dal 7/05 al 
7/06, per un mese intero, 
la società presieduta 
da Fabrizio Ferretti offre 
degli stage gratuiti a tutti 

i nuovi aspiranti calciatori, 
sia di calcio che calcio a 
5. La serietà di un staff, 
che, nel corso degli anni, 
ha formato alcuni tra i 
campioni del domani 

nel panorama regionale 
e nazionale, è al servizio 
gratuito di coloro che siano 
interessati ad avvicinarsi 
al mondo dell’accademia 
biancoceleste. 

Professionalità e 
competenza al servizio 
di educazione e 
divertimento: è questo 
il motto della Lazio 
Academy.

UN MESE DI STAGE GRATUITI IN CASA FUTSAL LAZIO ACADEMY. IL CLUB DI PURO SETTORE GIOVANILE GUIDATO DA FABRIZIO FERRETTI OFFRE 
L’OPPORTUNITÀ A TUTTI GLI ASPIRANTI CALCIATORI (CALCIO E CALCIO A 5) DI AVVICINARSI AL MONDO BIANCOCELESTE
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PROGETTO FUTSAL
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Ultime gare della stagione per il 
Progetto Futsal: la Serie D è scesa 
in campo per i playoff, mentre gli 
Allievi di mister Mancori hanno 
conquistato il pass per la post 
season. 
Elena Agostino – Le ragazze 
del Progetto Futsal vincono 
agevolmente la prima gara del 
girone a tre con il Fiumicino e 
la Virtus Torre Maura. Contro le 
aeroportuali un netto 9-2, con 
un pokerissimo siglato da Elena 
Agostino: “Sono molto soddisfatta 
della nostra prestazione contro il 
Fiumicino, ma in generale di come 
la squadra sta reagendo in questo 
finale di campionato. Infatti ci siamo 
subito date da fare e con l’appoggio 
della società e del nuovo tecnico, 
di grande esperienza, abbiamo 
subito fatto vedere le nostre qualità 
già dalla prima partita. Nonostante 
la squadra avversaria sia stata 
molto agguerrita, siamo riuscite sin 

dall’inizio a passare e a rimanere 
in vantaggio. Sono soddisfatta 
della mia prestazione: durante la 
stagione ho sempre cercato di 
dare il massimo. Da questi playoff 
mi aspetto molto, perché c’è una 
grande volontà da parte di tutti 
di far valere le nostre qualità. In 
campionato abbiamo affrontato 
ogni partita con il massimo 
impegno, che però, purtroppo, non 
è stato sempre premiato, anche 
perché il girone è stato uno dei più 
difficili”. 
Gabriele Labozzetta – Con la 
vittoria per 1-3 in casa del Cortina, 
gli Allievi del Progetto Futsal 
accedono ai playoff, un traguardo 
prestigioso per Labozzetta (gol 
e assist per lui) e compagni: “È 
stata una vittoria importante, quasi 
impossibile da realizzare. Molti non 
ci credevano, l’unico ad esserne 
certo era il nostro mister, che con un 
discorso negli spogliatoi ci ha fatto 

realizzare che veramente si potesse 
vincere. In questa stagione abbiamo 
faticato molto ma, obiettivamente, 
avevamo in testa di arrivare 
almeno ai playoff e ci siamo riusciti. 
Potevamo fare sicuramente meglio, 
ma sono comunque contento di 
quello che siamo riusciti a realizzare 
insieme. Ora pensiamo a questa 
post season e a giocare nel migliore 
dei modi senza grandi pretese”.

LE RAGAZZE DEL PROGETTO FUTSAL SI IMPONGONO CON UN NETTO 9-2 NELLA PRIMA GARA DEL PROPRIO TRIANGOLARE, AGOSTINO: 
“VOGLIAMO FAR VALERE LE NOSTRE QUALITÀ”. SORRIDONO ANCHE GLI ALLIEVI, CHE SI GODONO LA QUALIFICAZIONE AI PLAYOFF 

BENE COSÌ

Elena Agostino e Gabriele Labozzetta
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SERIE A2 FEDERAZIONE: FIGC  
REPUTAZIONE: NAZIONALE

DETENTORE: ITALSERVICE PESARO
FUTSAL CISTERNINO

IL PUNTO

ARTICOLO A CURA DI MARCO PANUNZIARTICOLO A CURA DI MARCO PANUNZI

GEMELLI 
DIVERSI
STESSA CATEGORIA MA DESTINI 
DIVERSI: LA PROMOZIONE DEL 
GRIFO CHIUDE UN’A2 MOLTO 
VARIEGATA. ASPETTANDO LE 
NOVITÀ
Sulla sfida infinita, quella che avrebbe 
sancito il ritorno di una terza veneta nella 
massima serie nazionale (che mancava 
dai tempi della Marca, del Venezia e 
del Verona, era il 2013 l’anno in cui si 
verificò una circostanza simile), è calato 
il sipario, e con esso si sono spente le 
luci dei palazzetti di A2. Una stagione 
si chiude, lasciando in eredità, oltre 
alle tante emozioni vissute lungo il 
Belpaese, le quattro squadre a centrare 
la promozione nel gotha del futsal 

nostrano e quel Leonardo che affronterà 
l’incubo della retrocessione. Nonostante 
fughe e controfughe, strappi e allunghi, 
nel gruppo A hanno la meglio, al netto 
del calo invernale (6 punti in 6 gare) la 
solidità del Civitella e il fattore Murga 
dell’Arzignano, con lo spagnolo che ha 
chiuso sempre le marcature dei suoi nella 
finale di ritorno col Carrè e ha blindato la 
promozione. Gemello diverso il gruppo 
del Centro Sud, dove le isolane hanno 
imposto il loro dominio sulle rivali: 
Maritime sempre vincente in campionato 
e Meta inossidabile ai playoff. Strade 
differenti, percorsi dissimili che hanno 
reso una stagione fiammante.   
L’anno che verrà – E la prossima, quella 
di cui si sta già parlando e di cui si 
continuerà a parlare per tutta l’estate, 
potrebbe essere ancora più emozionante. 
Si ignorano le formule e le dinamiche 
di funzionamento: non si ignorano le 

protagoniste. Aniene 3Z, Tombesi Ortona, 
Petrarca, L84, Gisinti Pistoia, Castelfidardo, 
Marigliano e Cefalù hanno trionfato 
nei gironi della serie cadetta e hanno 
conquistato un posto in A2; a queste si 
aggiungeranno squadre come la Cioli, 
l’Asti, il Genova e il Cobà e le altre che 
hanno vinto la prima fase dei playoff. 
Altre due se ne aggiungeranno, che 
usciranno fuori dagli spareggi in via di 
definizione.

SERIE A2 - PLAYOFF - GIRONE A

PRIMO TURNO

Real Arzignano-B&A Sport Orte 6-0 (and. 3.4)
Carrè Chiuppano-Città di Sestu 5-2 (4-2)

SECONDO TURNO - RITORNO 

Real Arzignano-Carrè Chiuppano 5-4 (and. 5-4)
2 Amoroso, 2 Houenou, Jesùs Murga; 2 

Restaino, Pedrinho, aut. Tres
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CIAMPINO ANNI NUOVI
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

Holding Office SRL
Via F. Baracca, 26

00043 Ciampino (Roma)

AUTOTRASPORTI
BERTANI

Via di Fioranello, 184 - Roma

Giovani promesse per il Ciampino 
Anni Nuovi, in attesa di pensare al 
futuro: a parlare, stavolta sono il 
giovane portiere Gianluca Angeli e 
Riccardo Silvani. 
Angeli – “Quest’anno con l’Under 
19 abbiamo iniziato non bene – 
dichiara Angeli -. Non riuscivamo a 
ingranare e vincere, ma col tempo, 
anche grazie alla tenacia di mister 
Celsi e all’unione che c’è tra noi 
compagni, che è a mio parere è la 
forza maggiore del gruppo, siamo 
riusciti a ottenere molte vittorie, 
tra cui quella contro il Latina, che è 
una delle migliori squadre d’Italia. 
Ci dispiace non aver ripetuto 
l’impresa del campionato nei 
playoff, ma nel complesso il bilancio 
è più che positivo. Con la Juniores 
abbiamo condotto una stagione 
migliore della precedente, grazie 
alle accortezze tecnico-tattiche di 
mister Celsi e all’aiuto di mister 
Ciaraldi. Inoltre, siamo riusciti a 
portare un vasto pubblico al campo 
della Folgarella in ogni partita in 

casa. È sfumato il primo posto, ma 
è anche vero che a fine stagione è 
diventato difficoltoso tenere alta 
la concentrazione e la condizione 
fisica. Dopo due stagioni in prima 
squadra, sono riuscito a esaudire 
uno dei miei sogni, mettere piede 
in campo tra i ‘grandi’. È stato molto 
bello, ma anche sofferto. Non è 
stato facile coniugare studio e 
futsal, ma i minuti con in campo con 
giocatori come Papù e Dall’Onder 
ripagano i sacrifici. Ora è importante 
tener duro: dopo una stagione 
così intensa, con la Juniores siamo 
arrivati ai playoff, il nostro obiettivo. 
Dobbiamo recuperare le energie 
perse nel finale di stagione con 
quella voglia di vincere e di fare 
bene, ma soprattutto con quella 
determinazione e passione che ci 
contraddistinguono e che riescono 
sempre a mettere in difficoltà gli 
avversari”.
Silvani – “È stato il mio primo anno 
in un campionato giovanile di 
rilievo come l’Under 19 nazionale – 
dichiara Silvani -. La prima metà del 
girone di andata è stata complicata 
per me e per i miei compagni, poi ci 
siamo abituati a certi ritmi, trovando 
un’identità di squadra, e siamo 
riusciti a terminare il campionato 
in quarta posizione, qualificandoci 
per i playoff scudetto e arrivando 
al secondo turno. Sono soddisfatto 

del campionato fatto, ho raggiunto 
l’obiettivo che mi ero prefissato 
a inizio stagione, ossia aiutare la 
squadra con i miei gol. Parlando 
di Juniores, c’è il rammarico per 
non aver vinto il campionato. Ora 
pensiamo ai playoff: vogliamo 
la vittoria per una soddisfazione 
personale e di tutta la squadra. 
Sono stato aggregato alla prima 
squadra agli inizi di novembre 
dopo aver fatto la preparazione 
estiva, è stato inaspettato essere 
chiamato con i ‘grandi’. L’esordio 
in Coppa Italia contro l’Ostia è 
stata un’emozione indescrivibile: 
le gambe tremavano e il cuore 
batteva a mille, ma, appena entrato 
in campo, tutto è scomparso. Ho 
pensato solo alla gara e a fare il 
meglio per la squadra. Spero che 
per me sia solamente un punto 
di partenza, sono motivato a fare 
sempre meglio e mi impegnerò al 
massimo per raggiungere i miei 
obiettivi”.

FUTURO CIAMPINESE
ANGELI: “CI DISPIACE NON AVER RIPETUTO L’IMPRESA DEL CAMPIONATO NEI PLAYOFF, MA IL BILANCIO È PIÙ CHE POSITIVO”. SILVANI: “MI 
RITENGO SODDISFATTO DI QUANTO FATTO, HO RAGGIUNTO L’OBIETTIVO CHE MI ERO PREFISSATO A INIZIO STAGIONE”

Gianluca Angeli

Riccardo Silvani
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B&A SPORT ORTE
SERIE A2 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Quarti di finale dei playoff Under 
19, tra B&A Sport Orte e Maritime è 
una sfida ad alta quota. Una finale 
anticipata, così da molti definita, 
che già nella prima delle due gare 
ha regalato grande spettacolo. La 
squadra di mister Di Vittorio parte 
subito forte, la pressione alta e 
la grande voglia di combattere 
hanno fatto la differenza nella 
prima frazione di gioco. Come 
però spesso accade è il Maritime 
a trovare il gol del vantaggio e, 
nonostante il tiro libero parato da 
Tarenzi, nello sviluppo del calcio 
d’angolo i siciliani trovano il doppio 
vantaggio. Senza arrendersi la 
B&A Sport Orte trova la forza nel 
suo grande gioco e, dopo qualche 
palo eclatante e qualche azione di 
troppo sprecata, iniziano ad arrivare 
i gol, che ribaltano completamente 

la gara. Bonato, Leandri, Guto e un 
ritrovato Lemos trovano la via della 
rete nel definitivo 5-3. 
Marcio Ganho – Il capitano ed 
estremo difensore, Marcio Ganho, 
è stato determinante in alcune 
occasioni del match: “Abbiamo 
condotto un’ottima gara, con un 
alto livello di concentrazione e una 
bella prestazione a livello globale di 
gruppo. Dobbiamo lavorare tanto 
questa settimana per arrivare in 
trasferta nella miglior condizione 
possibile e provare a ripetere 
la grande prestazione offerta 
all’andata. Finora questa squadra ha 
condotto un grande percorso: un 
campionato di A2 a grandi livelli e 
un percorso ottimale in Under 19, a 
parte l’errore commesso nella Final 
Eight di Coppa Italia. Speriamo ora 
di arrivare più lontano possibile, con 

tanta grinta e voglia di fare bene. 
Sono contento di quanto fatto in 
questa stagione, ho sempre dato 
il massimo per questa squadra e 
per questa maglia, sono riuscito 
ad aiutare i miei compagni, ma 
ora voglio ancora di più, voglio di 
nuovo essere campione d’Italia: per 
me, per i miei compagni e per la 
società”. 
Ritorno – Ad Augusta la B&A 
Sport Orte arriva con due reti 
di vantaggio, di certo non una 
sicurezza vista la qualità del 
Maritime: “Sarà sicuramente una 
grande battaglia, su un campo 
difficile, contro un avversario che 
anche in casa nostra ha mostrato 
la sua grande forza, ma sappiamo 
quanto sia importante per noi 
questa gara e cercheremo in tutti i 
modi di conquistare la semifinale”.

L’U19 SUPERA 5-3 IL MARITIME NELL’ANDATA DEI QUARTI, PER TUTTI UNA FINALE ANTICIPATA. GANHO: “AL RITORNO CI ASPETTA UNA 
BATTAGLIA, MA SIAMO PRONTI. VOGLIO DIVENTARE DI NUOVO CAMPIONE D’ITALIA: PER ME, PER I MIEI COMPAGNI E PER LA SOCIETÀ” 

CACCIA AL TRICOLORE

Il portierone GanhoL’esultanza della B&A Sport Orte
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B&A SPORT ORTE ROMANINA 
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

POST SEASON
Partono i tornei per la scuola calcio 
a 5 della Virtus Romanina, dopo una 
stagione di grande crescita per tutti 
i ragazzi. Il campionato ha regalato 
grandi soddisfazioni per gli ottimi 
risultati ottenuti, non nel singolo 
punteggio ma nel grande percorso 
svolto in ogni allenamento e in ogni 
partita. 

2011-2012 – I più piccoli di casa 
Romanina (insieme ai piccolissimi 
del 2013) hanno iniziato il torneo 
al circolo Vallerano. I risultati non 
contano, tutti avranno la propria 
medaglia, con tanti piccoli bambini 
che hanno il desiderio di crescere in 
questo sport e di confrontarsi nelle 
prime partite.  
Flami&Ale – Al via la decima 
edizione del Trofeo Flami&Ale, 
dove parteciperanno dieci società, 
che, nella consueta cornice del 

Centro Sportivo Roma 3Z, in Via di 
Centocelle, si daranno battaglia 
nelle categorie Miniciccioli, Piccoli 
Amici, Pulcini ed Esordienti. Oltre 
agli organizzatori della Virtus Aniene 
3Z 1983, in campo Brillante Torrino, 
Carabellese, Futsal Settecamini, 
Olympique Colli Albani, Peter Pan, 
Sporting Club Palestrina, Team 
Garden, Virtus Prenestino e Virtus 
Romanina. In rampa di lancio 
anche la Coppa Primavera Allievi 
e Giovanissimi, che il Comitato 

Regionale Lazio sostituirà anche 
quest’anno con lo stesso Flami&Ale. 
Pronti quindi ai nastri di partenza 
i nostri ragazzi, con grande voglia 
di far bene e di far crescere i nuovi 
gruppi in previsione della prossima 
stagione. 
Playoff Juniores – Arriva anche il 
grande momento della Juniores, 
che prepara il suo debutto nella fase 
nazionale dei playoff. Il cammino 
per le Final Eight passa dall’Umbria 
e dalla Campania.

FINALE RICCO DI APPUNTAMENTI PER LA ROMANINA: I PICCOLI DEL 2011-12 SONO IMPEGNATI IN UN TORNEO AL CIRCOLO VALLERANO, 
MENTRE LE ALTRE CATEGORIE SARANNO PROTAGONISTE NELLA DECIMA EDIZIONE DEL FLAMI&ALE. JUNIORES A CACCIA DELLA F8 SCUDETTO
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MARITIME FUTSAL AUGUSTA
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

OBIETTIVO REMUNTADA

Una sola sconfitta in tutta la regular 
season, il 5 novembre, sul campo 
della Meta. Poi, domenica scorsa,  
in casa dell’Orte, il secondo stop 
stagionale in quella che tutti gli 
addetti ai lavori hanno definito la 
finale anticipata della categoria 
Under 19. La gara di andata ha 
confermato le sensazioni della 
vigilia, regalando grande spettacolo 
e un futsal di altissimo livello. 

L’Orte ha sfruttato il fattore campo, 
imponendosi per 5-3, ma il Maritime 
è convinto di poter ribaltare la 
situazione nella sfida di ritorno, in 
programma al PalaJonio martedì 22 
alle ore 19. 
Nessun dramma – Più di sei mesi 
di soli successi, fino al primo round 
dei quarti: “Una sconfitta fa sempre 
male, in qualunque modo arrivi 
- premette Giacomo Armellini -. 

Contro l’Orte, però, che reputo una 
formazione di valore assoluto, uno 
stop si può mettere in preventivo, 
anche perché ci siamo presentati 
all’appuntamento con qualche 
acciacco”. Sconfitti ma non piegati: 
“A vent’anni il rischio di accusare 
contraccolpi psicologici non esiste. 
La squadra è uscita da questa gara 
più carica che mai, con l’intenzione 
di ribaltare il risultato nel match di 

DOPO LA SCONFITTA DELL’ANDATA, L’UNDER 19 VUOLE RIBALTARE IL PUNTEGGIO E CONQUISTARE LA SEMIFINALE SCUDETTO, ARMELLINI: 
“PUNTIAMO SUL PALAZZETTO PIENO E SUL CALORE DEL PALAJONIO. PRIMA SQUADRA? ENTRO FINE MESE IL NOME DEL NUOVO MISTER” 

MARITIME FUTSAL AUGUSTA
SERIE A2 - GIRONE B

La formazione del Maritime under 19
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ritorno”. 
Obiettivo semifinale – Impresa 
difficile ma non impossibile: “Non 
sarà semplice, ma noi ci crediamo 
- assicura il direttore sportivo -. Le 
gare vanno giocate, poi a decidere 
sarà il campo: si può vincere o 
perdere, l’importante è dare il 
massimo, e sono convinto che i 
ragazzi lo faranno”. Spinti anche 
dal calore del pubblico: “Puntiamo 
sul palazzetto pieno. Il PalaJonio 
potrebbe essere un fattore 
decisivo”. Il popolo di Augusta si 
godrà sicuramente un grandissimo 
spettacolo: “L’impressione, 
basandomi anche sulla Final Eight di 
Coppa Italia, è che Maritime, Orte, 
Kaos e Fenice abbiano qualcosa 
in più, anche se non conosco 
benissimo le altre realtà presenti. 
Di sicuro non si arriva qui per caso, 
quindi massimo rispetto per tutti. 
Diciamo, però, che Maritime-Orte 
sarebbe quantomeno potuta essere 
una semifinale”. 
Progetto a lungo termine – Dopo 
il trionfo in Coppa Italia, l’Under 
sogna anche il tricolore. Una rosa 
costruita per il vertice, anche se 
poco considerata all’inizio, forse 
anche per colpa del grande clamore 
attorno alla prima squadra: “La 
società ci puntava e si aspettava 
un rendimento del genere - 
sottolinea il dirigente -. L’organico 
è statao potenziato con alcuni 
innesti di valore e poi affidato a un 
mostro sacro come Manolo, che 
allena in maniera ineccepibile. La 
competenza del mister e la qualità 
dei giocatori hanno creato un mix 
perfetto”. E un ottimo serbatoio 

per il futuro: “Un progetto a lungo 
termine deve necessariamente 
prevedere questo tipo di struttura 
e un grande settore giovanile, 
altrimenti non si va da nessuna 
parte”. 
Prima squadra – Testa all’Under 19, 
ma con un pensiero rivolto anche 
alla prima squadra: “Il primo passo 
sarà quello di chiudere per il nuovo 
allenatore, poi proseguiremo con 
la campagna acquisti, a partire 

dalle conferme - spiega Armellini 
-. Vogliamo costruire una squadra 
in grado di ben figurare anche 
in A”. Con obiettivi al momento 
impossibili da decifrare: “Non 
posso dire se vinceremo o dove 
arriveremo, ma di sicuro puntiamo a 
essere protagonisti”. Non resta che 
aspettare le prime mosse: “Stiamo 
sfogliando la margherita ed entro 
fine mese annunceremo il nuovo 
mister”.

MARITIME FUTSAL AUGUSTA
SERIE A2 - GIRONE B

Il DS Giacomo Armellini
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TODIS LIDO DI OSTIA
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

SECONDA CASA
Ci sono luoghi che diventano una 
seconda casa e ci sono squadre 
che diventano una seconda 
famiglia. Per Joao Frederico, Ostia 
e il Lido rappresentano questo: 
una seconda casa e una seconda 
famiglia. Una splendida avventura, 
una storia in cui non è mancato 
nulla: una breve separazione, 
piccole delusioni, gioie immense, 
pegni d’amore, grandi successi, 
sogni accarezzati e tanto altro. 
Fase della conoscenza – Tutto a 
partire dal dicembre del 2014: 
“Sono arrivato prima della Final 
Four di C1”, ricorda Fred. Tutta 
colpa di Jabà: “Dopo aver giocato 
in Serie A, ho fatto una scelta 
di vita e ho deciso di tornare in 
Brasile. Mi sono messo a giocare 
nella squadra di San Paolo, il 
São Caetano, intanto studiavo 
all’università, per diventare un 
odontoiatra, come mia madre e 
le mie sorelle. Dopo un paio di 
anni, però, mi sono stufato, non 
faceva per me”. A quel punto lo 
zampino di Jabà: “Già, è stata 
tutta colpa sua - scherza Fred 
-. È uno dei miei migliori amici, 
quindi, quando ci siamo sentiti, 
ho ascoltato con attenzione le sue 
parole. Mi ha detto che in C1 c’era 
una bella squadra, con un progetto 
ambizioso, che stava cercando 
un universale”. Il passo poi è stato 
breve: “Ho parlato con Paolo 
(Gastaldi, ndr) e ho subito trovato 
un accordo. Volevo tornare in pista 
e, pur avendo offerte dalla B e dalla 
A2, ho sposato il progetto del Lido”.    
Il primo bacio – Con un biglietto 
da visita a dir poco delizioso. 
Un dolcissimo cucchiaio nel 4-3 
rifilato alla Lazio Calcetto nella 
semifinale di Coppa Lazio: “Un gol 
importantissimo, forse il ricordo più 
bello - confessa il classe ’89 -. Dopo 

aver segnato, infatti, mi sono detto: 
‘Questo è quello che devi fare nei 
prossimi anni’. È stato un momento 
decisivo della mia carriera e della 
mia vita”. Un esordio da urlo, poi, un 
paio di mesi dopo, uno dei brutti 
scherzi che a volte la vita riserva: 
“Mia sorella si è ammalata e io sono 
dovuto tornare in Brasile”. 
Fuga e ritorno – Una breve 
separazione, prima del classico 
ritorno di fiamma: “Sono tornato 
in estate, per prendere parte 

alla prima stagione del Lido in B. 
Fu una grande annata. Mi sono 
caricato la squadra sulle spalle, 
trascinandola in campionato”. 
All’ultima giornata un altro ricordo 
indelebile: “Perdemmo sul campo 
dell’Ardenza e io scoppiai a 
piangere. Credevamo di aver 
mancato l’accesso ai playoff, poi è 
arrivato Paolo (ovviamente Gastaldi, 
ndr) e mi ha detto che avevamo 
comunque conquistato la post 
season”.  

A OSTIA FRED HA TROVATO UNA NUOVA FAMIGLIA: “QUESTA SOCIETÀ MI HA PERMESSO DI STUDIARE, VIVERE E LAVORARE IN UNA CITTÀ 
MERAVIGLIOSA COME ROMA. FEDERICO BARRA E MAURIZIO GRASSI DUE FRATELLI, MATRANGA HA TIRATO FUORI IL MEGLIO DI ME”

Fred, il brasiliano tanto amato dal Lido di Ostia
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TODIS LIDO DI OSTIA
SERIE A2 - GIRONE B

CORSO DUCA DI GENOVA 6B 00121 
OSTIA. NEGOZIO ABBIGLIAMENTO 

SNEAKERS UOMO DONNA.

WWW.EDILIZIARISTRUTTURAZIONIROMA.COM

Amore vero – L’anno successivo 
la vittoria del campionato e la 
promozione in A2. Sempre con 
Fred trascinatore: “So di aver dato 
tantissimo a questa squadra. L’ho fatta 
crescere”. Meritando anche la fascia di 
capitano: “Sono un ragazzo tranquillo 
ed educato, lo stesso profilo di 
questa società, che ha sempre fatto 
le cose per bene. Io e il Lido, un 
abbinamento perfetto”. Già, perché 
Fred ha dato tantissimo al Lido, 

ma ha anche ricevuto altrettanto: 
“Questa società mi ha permesso 
di studiare, vivere e lavorare in una 
città meravigliosa come Roma. Ho 
ricevuto tante offerte in questi anni, 
ma a Ostia ho trovato una vera 
famiglia e tante bellissime persone”. 
In particolare due: “Federico Barra 
e Maurizio Grassi, due fratelli per 
me”. Senza dimenticare Roberto 
Matranga, una sorta di papà: “Ha 
saputo provocarmi e stimolarmi, 

facendo uscire fuori il guerriero che 
c’è dentro di me”. 
Futuro – Anni bellissimi e pieni di 
emozioni, con la speranza di un 
futuro ancora insieme: “Spero che 
questo matrimonio possa continuare, 
ma bisogna aspettare un po’ per 
valutare alcune cose”. È il momento 
di una piccola pausa di riflessione. 
Capita, anche nelle migliori storie 
d’amore. Come quella tra Fred e il 
Lido.
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SERIE B FEDERAZIONE: FIGC  
REPUTAZIONE: NAZIONALE

WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT

IL PUNTO

VENI, VINI, 
VICI
BACARO SPINGE LA CIOLI 
ARICCIA VALMONTONE IN SERIE 
A2: MIRAFIN KO NEL RITORNO 
DELLA FINALE PLAYOFF, MA 
PER I POMETINI I PLAYOFF 
PROSEGUONO. IN OTTO 
FESTEGGIANO LA PROMOZIONE, 
MASCALUCIA SALVO 
Di appuntamenti decisivi se ne intende, il 
più importante del 2017-2018, lui, non 
poteva davvero sbagliarlo. È Vinicius 
Bacaro l’ago della bilancia a favore della 
Cioli Ariccia Valmontone in una delle otto 

“finali” dei playoff di Serie B: la doppietta 
del campione d’Europa 2003 con la maglia 
azzurra è decisiva contro la Mirafin e 
regala ai castellani il salto in A2. Altre sette 
formazioni si impongono nel secondo 
turno della post season e volano nella 
categoria superiore, per le perdenti ci sarà 
un’altra chance.
Cioli in festA2 - È nata meno di 
dodici mesi fa, può già fregiarsi della 
conquista della seconda categoria del 
futsal nazionale: il percorso nei playoff 
cadetti della Cioli Ariccia Valmontone 
culmina con la conquista della Serie A2. Lo 
scoppiettante 5-5 dell’andata a Pomezia 
aveva lasciato aperto ogni scenario, i 
secondi 40’ regalano altrettanto spettacolo: 
Bacaro sblocca e fissa l’1-0 con il quale si 
va al riposo, il giovane Bertolini raddoppia 
in avvio di seconda frazione prima del 

tris di Osni Garcia. Gli ospiti non mollano 
e torna sotto con Moreira e Duarte, ma il 
tiro libero allo scadere di Bacaro suggella 
il definitivo 4-2 e fa esplodere di gioia 
il PalaKilgour: il roster di Rosinha può 
già stappare lo champagne, quello di 
Salustri avrà ancora delle carte da giocarsi. 
All’orizzonte, due ulteriori turni, stavolta in 
gara secca, per altrettanti pass promozione: 
nel primo - il terzo complessivo, da 
tabellone -, sarà sfida da dentro o fuori 
con il Sagittario Pratola, che ha chiuso 
sul gradino più basso del podio il girone 
F, dominato dalla Tombesi Ortona. È un 
sabato di gioia anche per Mantova, Sandro 
Abate e Signor Prestito CMB, Futsal Cobà 

- che rischia, perdendo di misura -, Atletico 
Cassano, CDM Futsal Genova - prima ligure 

a salire così in alto nel futsal nazionale - e 
Città di Asti. 
Playout - Al Mascalucia riesce la rimonta: 
gli isolani ribaltano gli abruzzesi del Real 
Dem e si tengono stretta la cadetteria, a 
scapito di un Real Dem che lascia la B. Elba 

’97 ok in gara-1: doppiato il Bergamo La 
Torre.

ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

SERIE B – PLAYOFF 

PRIMO TURNO
1) SAINTS PAGNANO-CITTÀ DI ASTI 7-8 d.t.s. (and. 3-5)

2) REAL CORNAREDO-LECCO 3-3 d.t.s. (3-2)
3) MANTOVA-CITTÀ DI THIENE 10-2 (8-2)

4) VILLORBA-MITI VICINALIS 4-5 (2-0)
5) OLIMPIA REGIUM-BAGNOLO 7-5 (9-3)

6) CDM FUTSAL GENOVA-SANT’AGATA 9-2 (7-3)
7) BULDOG LUCREZIA-CUS ANCONA 1-3 (3-3)

8) FUTSAL COBÀ-ETA BETA 6-2 (3-0)
9) CIOLI ARICCIA VALMONTONE-ATLETICO NEW TEAM 

3-2 (8-2)
10) MIRAFIN-BRILLANTE TORRINO 4-1 (2-2)

11) ATLETICO CASSANO-MANFREDONIA 5-1 (2-3)
12) SAGITTARIO PRATOLA-CHAMINADE 6-2 (2-2)

13) SANDRO ABATE-LAUSDOMINI 9-2 (8-4)

14) ALMA SALERNO-FUTSAL FUORIGROTTA 2-3 (3-3)
15) SIGNOR PRESTITO CMB-ASSOPORTO MELILLI 8-4 

(7-3)
16) REAL ROGIT-FARMACIA CENTRALE PAOLA 2-5 (5-6)

SECONDO TURNO – RITORNO
17) REAL CORNAREDO-CITTÀ DI ASTI 6-3 (and. 3-7)

18) MANTOVA-VILLORBA 8-5 (5-4)
19) OLIMPIA REGIUM-CDM FUTSAL GENOVA 3-6 (3-3)

20) FUTSAL COBÀ-CUS ANCONA 3-4 (2-0)
21) CIOLI ARICCIA VALMONTONE-MIRAFIN 4-2 (5-5)

22) ATLETICO CASSANO-SAGITTARIO PRATOLA 8-1 (3-3)
23) SANDRO ABATE-FUTSAL FUORIGROTTA 10-2 (4-0)

24) SIGNOR PRESTITO CMB-FARMACIA CENTRALE 
PAOLA 4-3 (4-3)

*le vincenti il secondo turno promosse in Serie A2, 
le perdenti accedono al terzo turno

TERZO TURNO - GARA UNICA - 19/05
25) REAL CORNAREDO-VILLORBA

26) OLIMPIA REGIUM-CUS ANCONA
27) MIRAFIN-SAGITTARIO PRATOLA

28) FUTSAL FUORIGROTTA-FARMACIA CENTRALE PAOLA

QUARTO TURNO - GARA UNICA - 26/05
29) VINCENTE 25-VINCENTE 26
30) VINCENTE 27-VINCENTE 28

*le vincenti il quarto turno promosse in Serie A2

PRIMO TURNO
1) BERGAMO LA TORRE-OLYMPIA ROVERETO 9-6 

d.t.r. (and. 4-5)
4) MASCALUCIA-AZZURRI CONVERSANO 6-6 (5-3)

* ELBA 97 e REAL DEM qualificate direttamente 
al secondo turno

SECONDO TURNO – RITORNO
5) BERGAMO LA TORRE-ELBA 97 19/05 ore 15 (and. 

3-6)
6) MASCALUCIA-REAL DEM 8-2 (5-7)

SERIE B – PLAYOUT 
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CIOLI ARICCIA VALMONTONE
SERIE B - GIRONE E
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Dopo la promozione in Serie A2 
raggiunta al termine della doppia 
sfida con la Mirafin, ecco le parole 
del presidente della Cioli Ariccia 
Valmontone: Franco Casilli.
Quali sono le emozioni per 
essere riusciti a raggiungere un 
traguardo così importante?  
“Emozioni fortissime, è stato un 
traguardo voluto da tutti e costruito 
con molto amore”. 
è arrivato il momento di tirar via 
qualche sassolino dalla scarpa, di 
rispondere alle critiche? 
“Qualche sassolino ci sarebbe… 
A maggio scorso dicevano 
che io e Luca Cioli a settembre 
avremmo litigato e che avremmo 
fatto il botto a dicembre. Quelle 
stesse persone neanche ci hanno 
chiamato per i complimenti di rito. 
Magari sono venuti a sapere che 
la nostra creatura è sana in tutto, 
economicamente e moralmente. 
La critica arrivata con più forza 
è stata quella secondo cui stavo 
prendendo giocatori bravi, ma con 
una certa età e alcuni troppi giovani; 
oggi posso solo essere felice delle 
scelte che abbiamo fatto”.
Una settimana di festeggiamenti 
e poi è già tempo di mercato. Da 
dove ripartirà il prossimo anno la 
Cioli Ariccia Valmontone? 
“Festeggeremo fino a sabato 
prossimo, vedrete anche quanto 
siamo bravi a festeggiare. Ci sarà 

una new entry in società, con la 
quale completeremo ciò che 
stiamo facendo per la crescita 
del territorio, perché la nostra 
intenzione è quella di costruire 
un polo del futsal nei Castelli 
romani e nei Colli prenestini. Per 
gli acquisti, inizieremo a parlare 
dalla settimana prossima insieme 
al mio amico Gianluca De Angelis, 
lui già saprà cosa fare. Ormai io e 
Luca Cioli siamo come due fratelli; 
inizialmente, prima di capirci, ci 
siamo studiati, perché entrambi 
abbiamo caratteri forti. Ma ci 
siamo detti sempre tutto in faccia, 
nel bene e nel male e ogni scelta 
l’abbiamo condivisa. Poi, come 

molti dicono, Fabio e Gianluca 
sono un po’ i fratelli grandi, 
bacchettoni, mentre e io e Luca i 
fratelli più piccoli e giocherelloni”.
Un ultimo pensiero a tutti i 
componenti della famiglia 
chiamata Cioli Ariccia 
Valmontone? 
“Voglio rivolgere un grazie a tutti, 
a mister ‘Rosa’, a mister Marco 
Genovesi, che è un fratello per me. 
Al grande prof. Rossi, ad Armando 
Motta, a Gianluca Volpe e Lorenzo 
Ferilli, a Boccardelli, Scaccia. A 
tutti i tecnici, ai dirigenti, a tutti i 
ragazzi dalla scuola calcio, a tutte 
le famiglie e al pubblico di Ariccia, 
persone meravigliose”.

IL PRESIDENTE DELLA CIOLI ARICCIA VALMONTONE, NUMERO UNO DEL CLUB INSIEME A LUCA CIOLI, SI TOGLIE QUALCHE SASSOLINO DALLA 
SCARPA. È IL MOMENTO GODERSI IL SUCCESSO E RISPONDERE ALLE CRITICHE. “FELICE DI OGNI SCELTA CHE ABBIAMO FATTO”

FRENKI PATRON
PLAYER VIDEO

CIOLI /
MIRAFIN 

L’esultanza della Cioli Ariccia Valmontone
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CIOLI ARICCIA VALMONTONE
GIOVANILI

Gli Allievi hanno chiuso la stagione 
regolare con una vittoria importante 
contro il Latina… “L’ultima di 
campionato si è disputata su un 
campo non facile – precisa mister 
Mauro Filippini –. Il Latina, nel primo 
tempo, ha giocato bene, anche se 
ci sono stati due nostri autogol, poi, 
nel secondo tempo, gli avversari 
non hanno retto il nostro ritmo e 
la gara si è chiusa sul 9-2 a nostro 
favore”. 
Filippini - Gli Allievi riconquistano 
anzitempo l’Élite e l’orgoglio 
del tecnico viene fuori in queste 
parole: “Devo fare i complimenti 
ai miei ragazzi perché, anche 
se a tratti, è un piacere vederli 
giocare. L’obiettivo che la società 
ci aveva dato a inizio stagione è 
stato raggiunto con sette turni 
d’anticipo: con la vittoria dell’ultimo 
turno, anche il secondo obiettivo 
è stato raggiunto: l’imbattibilità. 
Ma l’appetito vien mangiando, 
quindi siamo pronti per affrontare 
le fasi finali dove ci confronteremo 
con le migliori di tutti i gironi, 
con la speranza di proseguire in 
questo cammino perfetto, perché 
significherebbe essere i primi in 
questo”. 
Squadra - Lavorare con un 
gruppo nuovo ha dato le sue 
soddisfazioni: “Il gruppo era nuovo, 
l’allenatore anche: non è stato 
facile inizialmente ma, piano, piano, 

siamo cresciuti sotto tutti i punti 
di vista. Oggi io vedo un gruppo 
di amici, sempre uniti e orgogliosi 
di far parte di questa società: 
vedo una squadra” Poi, mister 
Filippini fa un bilancio su quanto è 
stato fatto in questo campionato, 
sulla strada scelta dal club e sulla 
risposta di tecnici, staff e atleti: 
“Sono molto orgoglioso di questi 
ragazzi, hanno messo tanta serietà 
e voglia di imparare: la loro crescita 
esponenziale è stata direttamente 
proporzionale all’impegno 
profuso. Vorrei ricordare che 
questa è una squadra che ha 
giocato tutto il campionato sotto 

età – prosegue –, quindi è chiaro 
che il prossimo anno avremo un 
gruppo competitivo anche in Élite”. 
In ultimo, l’analisi alle componenti 
che hanno compartecipato affinché 
la squadra riuscisse ad arrivare 
dove è: “Vincere non è mai facile 
e dietro la nostra vittoria c’è una 
società che programma. Quindi 
colgo l’occasione per ringraziare 
tutti i componenti della Cioli Ariccia 
Valmontone: in modo particolare, 
penso a Daniele Spolladore, che ha 
preparato questi ragazzi con grande 
zelo, e al nostro magazziniere 
Giuseppe, che è sempre attento alle 
esigenze degli atleti”.

GLI ALLIEVI DELLA CIOLI NON SMETTONO DI STUPIRE E SI AFFACCIANO ALLE FINALI DI CATEGORIA CON UN CAMMINO IMPECCABILE, SENZA 
SCONFITTE. L’ORGOGLIO DI MISTER MAURO FILIPPINI PER UNA STAGIONE DA SBALLO: “È UN PIACERE VEDER GIOCARE I RAGAZZI”

PERFETTI

La formazione Allievi della Cioli Ariccia Valmontone
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VIRTUS ANIENE 3Z 1983
SERIE B - GIRONE E

Mancano alcuni mesi prima dell’inizio 
della prossima stagione, ma in casa 
Virtus Aniene 3Z si sta già lavorando 
per il nuovo campionato. Un lavoro 
che va dall’allestimento della rosa, 
passando per sponsor, giovanili 
e tutto ciò che c’è intorno a una 
società sportiva. A fare un punto della 
situazione è il direttore generale 
Andrea Mestichella: “Abbiamo 
archiviato una stagione che, con 
pieno merito, ci ha portato a vincere 
un torneo straordinario. Ci siamo tolti 
tante soddisfazioni e grazie ai ragazzi 
abbiamo realizzato un sogno”.
Mercato – Passando al mercato estivo, 
il d.g. spiega: “Stiamo lavorando per 
l’A2 assieme al presidente, a Gabriele 
Vinci e ai mister Baldelli e Di Stefano. 
Prima, però, ci tengo a ringraziare 
chi ci ha portato fin qui, ma non sarà 
ancora con noi. Un grazie speciale va 
a Cittadini, Beto, Blasimme, Guerra, 
Scatarzi, il prof. Zito e Roberto 
Filipponi, che andrà in prestito per un 
anno. Per il futuro allestiremo una rosa 
importante, visto che l’A2 nasconde 
molte insidie. Saremo competitivi e a 
breve faremo i primi annunci”.
Sponsor – Tutto ciò non sarebbe 
stato possibile senza il sostegno 
dei numerosi sponsor che hanno 
deciso di sostenere il team gialloblù: 

“Un ringraziamento va ai nostri 
partner commerciali. Anche con 
loro abbiamo svolto un lavoro 
eccezionale, dando loro grande 
visibilità e creando una vera e propria 
famiglia. Il nostro operato viene 
portato avanti in maniera attenta, 
scrupolosa e trasparente. Abbiamo 
tanto seguito e questo ci permette 
di lavorare con grande serenità. 
Il prossimo anno miglioreremo 
ancora, dando ancora più visibilità 
a tutti i nostri sponsor. Siamo bravi 
a coinvolgere i nostri amici ed è per 
questo che veniamo ripagati degli 
sforzi compiuti. Siamo contenti del 

fatto che ogni azienda è anche la 
nostra prima tifosa. Abbiamo creato 
un’entità unica e operiamo sempre 
per il meglio della società, dei 
giocatori e dei partner. Siamo a tutti 
gli effetti una grande famiglia”.
Giovani – L’Aniene del 3Z di domani 
punterà molto anche sui giovani. 
“Un giocatore come Dario Filipponi 
- conclude Mestichella - non sarà più 
un “giovane”, ma sarà parte integrante 
della prima squadra. Il nostro 
progetto assieme agli amici del 3Z 
prosegue al meglio, con molti ragazzi 
costantemente convocati in nazionale 
che verranno aggregati alla serie A2”.

MERCATO, SPONSOR E SETTORE GIOVANILE: IL D.G. ANDREA MESTICHELLA TRACCIA UN PUNTO DELLA SITUAZIONE E SPIEGA I PROGETTI 
FUTURI DEL CLUB GIALLOBLÙ IN VISTA DELLA PROSSIMA STAGIONE: “SIAMO UNA GRANDE FAMIGLIA, SAREMO COMPETITIVI ANCHE IN A2”

UNA SOCIETÀ UNICA

Il d.g. Andrea Mestichella
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VIRTUS ANIENE 3Z 1983
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

La Final Eight Scudetto è più vicina. 
Grazie al 3-1 conquistato sul campo 
del Marcianise, gli Allievi dell’Aniene 
3Z hanno messo una bella ipoteca 
sul passaggio del turno e possono 
preparare con serenità il match di 
ritorno, in programma domenica 
prossima. 
Uomo in più – Sul fondamentale 
successo conquistato in terra 
campana, la firma del solito 
Federico Palmegiani, determinante 
nonostante il problema fisico 
accusato durante il riscaldamento: 
“Ho sentito una fitta all’inguine, ma 
la partita era troppo importante e 
non potevo assolutamente tirarmi 
indietro - spiega il giocatore, reduce 
dallo splendido trionfo al Torneo 
delle Regioni -. Non so ancora cosa 
sia effettivamente, in queste giorni 
faremo le valutazioni del caso, 
ma valeva la pena fare un sforzo 
del genere”. Già, perché Federico 
Palmegiani, nella categoria Allievi, 
la differenza può farla anche da 
infortunato, come si intuisce dalla 
doppietta realizzata: “I due gol 
voglio dedicarli al mister, perché 
ha deciso di darmi fiducia e di 
farmi giocare pur sapendo del mio 
problema”. 
Vantaggio importante – Una 
scelta che ha pagato, permettendo 
all’Aniene 3Z di costruire un 
vantaggio importantissimo in vista 
della gara di ritorno: “Siamo partiti 

con l’idea di vincere e, soprattutto, 
di non snaturare il nostro gioco. 
Final Eight ipotecata? Ipotecata 
no, ma domenica abbiamo fatto 
pendere l’ago della bilancia un po’ 
più verso la nostra parte”. Grazie a 
una prestazione di altissimo livello: 
“È stata una partita molto difficile e 
combattuta su ogni pallone. Loro 
sono stati molto bravi nel cercare 
di limitare i nostri attacchi, ma 
alla lunga siamo usciti e abbiamo 
meritato la vittoria. Potevamo fare 
qualche gol in più, ma ciò che è 
arrivato va più che bene”.  

Ritorno – Già, perché domenica 
prossima, in Via di Centocelle, 
gli Allievi di Simone Zaccardi 
ripartiranno da un preziosissimo 
+2: “Noi, però, affronteremo il 
match come se si partisse da 
un risultato di parità - assicura 
Palmegiani -. Dovremo stare 
attenti al loro portiere di 
movimento, perché hanno qualità 
e sanno farlo bene, ma noi non 
ci faremo trovare impreparati”. 
La Final Eight Scudetto è vicina, 
e l’Aniene 3Z non vuole farsela 
scappare.

NONOSTANTE UN PROBLEMA FISICO, FEDERICO PALMEGIANI HA GIOCATO E HA TRASCINATO GLI ALLIEVI REALIZZANDO UNA DOPPIETTA NEL 
3-1 CONQUISTATO SUL CAMPO DEL MARCIANISE: “PARTITA TROPPO IMPORTANTE, NON POTEVO ASSOLUTAMENTE TIRARMI INDIETRO”

VALORE AGGIUNTO

Gli Allievi della Virtus Aniene 3Z 1983 campioni del Lazio
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ACTIVE NETWORK
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

QUESTIONE DI PRINCIPI
Quella che riguarda il futuro 
dell’Active Network è tutta una 
questione di principi. Un errore 
del software che, secondo il 
parere e l’analisi di Marco Valenti, 
tuttofare del club viterbese, non è 
ammissibile a certi livelli. Su questo 
punto si gioca il futuro della società, 
ancora appesa al filo sottile di una 
scelta che porterà il club ad esistere 
ancora o a non iscriversi.
Attesa – C’è del tempo da aspettare, 
prima di prendere le decisioni 
importanti. “Attendiamo un ricorso 
alla commissione del Coni per avere 
una risoluzione di questo problema, 
avvenuto per il non riconoscimento 
di un italiano come formato italo. 
In base alla loro risposta agiremo 
sul prosieguo o meno della nostra 
società sportiva. Praticamente 
abbiamo richiesto al Coni il 
motivo per cui un italiano nato 
e vissuto sempre in Italia debba 
dimostrare alla Federazione di 
essere considerato ‘formato italo’ ed 
abbiamo richiesto semplicemente 
dove si trova questo regolamento. 
Nessuno in Divisione ci ha spiegato 
dove è presente questa regola e 
che le società devono aggiornare le 
posizioni dei tesserati al posto della 
Federazione”. Il pensiero di Marco 
Valenti, uno dei dirigenti del club 
viterbese, ancora roso dal dubbio 
se bloccare le attività del club o se 
iscriversi alla stagione prossima. 

“Se ci sarà risposta positiva 
cambieranno magari le regole del 
formato italo; se anche loro non ci 
daranno riscontro, allora è giusto 
che questa Federazione continui ma 
senza la nostra presenza: lo ripeterò 
all’infinito, siamo sempre stati una 
squadra corretta verso tutti e non 
riteniamo giusto che ci squalifichino 
per una problematica non dovuta 
a noi”.
Umore – Ogni attesa è contornata 
da componenti umorali: passate 
dalla gioia per aver guadagnato 
l’accesso ai playoff all’amarezza 

per averli visti sfumare. “Lo staff 
ed i giocatori sono tutti in attesa 
di questa soluzione positiva del 
nostro ricorso, ma per questo 
motivo non abbiamo volutamente 
bloccato nessun giocatore o lo staff 
tecnico. Ci sono concrete possibilità 
di chiudere la nostra avventura 
nel futsal, dove non regna il buon 
senso, ma solamente una presa 
di posizione burocratica che ha 
pregiudicato completamente la 
nostra stagione. E forse il futuro di 
tutti noi”. Ma per il futuro c’è ancora 
da attendere.

ATTESA, AMAREZZA, INCOGNITE. IL FUTURO DEL ROSTER VITERBESE ANCORA NON SI CONOSCE, ESSENDO LEGATO ALLE RISPOSTE ATTESE DAL 
CONI. MARCO VALENTI, TUTTOFARE DEL CLUB, PRIMA DI PRENDERE DECISIONI IMPORTANTI ATTENDE RISPOSTE DAGLI ORGANI COMPETENTI

Marco Valenti, il futuro dell’Active Network è appeso alle sue decisioni 
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SERIE C1 WEB: LND.IT 
REPUTAZIONE: REGIONALE

DETENTORI: ATLETICO NEW TEAM,
VIRTUS ANIENE

IL PUNTO

ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

RITORNO AL 
FUTURA
SAVIO KO DI MISURA CON 
IL MATERA NELL’ANDATA DEL 
PRIMO TURNO DEI PLAYOFF 
NAZIONALI: MEDICI A CACCIA 
DELL’IMPRESA NEL SECONDO 
ROUND DI SABATO 19 IN 
BASILICATA, IL SOGNO SERIE B È 
ANCORA VIVO
Un passo falso, ma niente di 
irrecuperabile. Inizia male l’avventura 
del Savio nella fase nazionale dei playoff 
di #SerieC1futsal: nel secondo sabato 
di maggio, la squadra di Medici cede di 
misura alla Futura Matera nell’andata 
dell’accoppiamento F e, ora, dovrà fare 
l’impresa nel ritorno in Basilicata per 
continuare a inseguire il salto tra i cadetti.
Beffa lucana - La sfida del PalaGems 
tra i trionfatori della post season laziale e 
la seconda forza del campionato lucano 
regala un primo tempo vivacissimo e 
ricco di emozioni. Il Savio, orfano di 
Sergio Medici, parte bene e sblocca 
l’equilibrio al quinto minuto con Galante, 
che sfrutta un errore di Stigliano. La 
Futura non si disunisce e, nonostante 

la solidità difensiva dei padroni di 
casa, trova il pari proprio grazie al suo 
giocatore più rappresentativo - già 
vincitore di un campionato e una Coppa 
Italia di B ai tempi dello Iula Matera -, 
che fa 1-1 al 23’. Passano poco più di tre 
giri d’orologio e Ghinelli riporta avanti 
i suoi, ma Grandinetti risponde subito 
e fissa il 2-2 con il quale si va al riposo. 
Nella ripresa, il Savio insiste e prende 
decisamente il comando delle operazioni, 
ma si vede sbarrare la strada da un super 
Laviola: il numero 1 dei montoni para 
tutto, nemmeno il 5vs4 di Medici riesce 
a farlo capitolare. Il finale è beffardo: in 
pieno recupero, Grandinetti ruba palla e, 
dalla propria area, centra la porta sguarnita 
del Savio. È un 2-3 amaro, ma che lascia 
intatte le speranze in vista del ritorno: 
sabato 19, nella città dei sassi, non sarà 
facile ribaltare l’esito dell’eliminatoria 
contro il roster di Lamacchia, ma può 
ancora succedere di tutto. 

Le altre - In archivio, a parte il match 
d’andata dell’H, tutti i 60’ iniziali degli 
accoppiamenti e la prima giornata dei 
triangolari. Athena Oristano e Junior 
Domitia vedono già la qualificazione al 
turno successivo, spicca, tra i risultati, il 
roboante 10-2 con il quale la Diaz Bisceglie 
travolge il Venafro e si porta al comando del 
raggruppamento che comprende anche il 
Bisignano.

SERIE C1 - PLAYOFF 
FASE NAZIONALE - PRIMO TURNO

TRIANGOLARI - PRIMA GIORNATA

A) Udine City-ASKL 1-2, riposa Rotal Rovereto
B) Sedico-Lastrigiana 3-1, riposa Avis Isola

E) Diaz Bisceglie-Venafro 10-2, riposa Bisignano

ACCOPPIAMENTI - ANDATA (rit. 26/05)

C) Pro Patria San Felice-Chignolese 3-4
D) Athena Oristano-Ospedaletti 7-3

F) Savio-Futura Matera 2-3 (rit. 19/05)
G) Junior Domitia-Vis Gubbio 6-2

H) Akragas-Sport Center Celano 19/05 (rit. 26/05)
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NORDOVEST
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

FARMA DOC DI VENTUROLI VITTORIO  
Medicali. elettromedicali
impianti e apparecchi

Via Cosimo Giustini 12 - Roma

AVVOCATO CARLO CITTATI 
VIA CARLO DOSSI  63/00137 ROMA 
TEL:  0645214918/FAX:0697619791 

MAIL:  CARLO.CITTATI67@GMAIL.COM
PEC: AVV. CARLOCITTATI@LEGALMAIL. IT

Mast Industria Italiana 
s.r.l. Via Quarto Negroni 
8 - Ariccia (Roma)

Play Point

SCOMMESSE BETTER

Via Boccea 188- Roma

ANNATA STORTA
La stagione non ha rispecchiato 
le attese della vigilia. Un concetto 
espresso più volte nel corso 
dell’anno, e che adesso, a più di 
un mese dal termine della regular 
season, Fabio Derme ribadisce con 
la massima onestà: “Sicuramente 
le cose non sono andate come 
speravamo. Eravamo convinti di avere 
un gruppo che potesse aspirare 
a vincere il girone, e credo che, in 
alcuni momenti, i ragazzi abbiano 
anche dimostrato di poterlo fare - 
afferma il direttore sportivo, che il 
prossimo anno non farà più parte 
della Nordovest -. Penso, ad esempio, 
alle due gare vinte con il Savio, che 
è stato quasi tutto l’anno in testa, ma 
anche al bellissimo futsal espresso in 
tante occasioni”. Individuare il vero 
problema, dunque, non è poi così 
complicato. Alla Nordovest è mancata 
la costanza: “Purtroppo, i risultati non 
sono arrivati con la giusta continuità”. 
Colpa di tutti – I fattori che hanno 
condizionato la stagione di Ciaralli e 
compagni sono tanti, ma la principale 
chiave di lettura per Derme sembra 
essere una: “Forse il fatto di essere 

indicati da tutti come i favoriti del 
girone ci ha messo addosso troppa 
pressione nella ricerca del risultato 
a tutti i costi. E questa pressione è 
stata gestita male sia dai giocatori che 
da noi società”. Il diesse non cerca 
nessun capro espiatorio: “Le colpe 
sono di tutti. Si sono avvicendati due 
allenatori e sono cambiati alcuni 
giocatori, ma i risultati sono rimasti 
negativi”. Nonostante il valore dei 
protagonisti: “Penso che Beccaccioli 
e Ranieri siano due ottimi tecnici e 
so che i giocatori che facevano parte 
della nostra rosa li avrebbero voluti 
molte altre squadre. A volte, però, 
le cose non funzionano, perché non 

scatta la molla giusta, senza che ci sia 
un vero responsabile”. 
Nota positiva – È stata un’annata 
storta, ma qualcosa da salvare in 
casa Nordovest c’è: “Grazie al lavoro 
dei mister Vettori e Pittacci, il settore 
giovanile è andato piuttosto bene - 
sottolinea il dirigente -. L’Under 21, 
pur giocando sempre con sei-sette 
Juniores, ha chiuso al terzo posto il 
suo girone, conquistando i playoff; 
la stessa Juniores, poi, ha sfiorato il 
podio e il pass per la post season. 
Senza dimenticare che il nostro 
Stefano Frigerio ha vinto il Torneo 
delle Regioni con la Rappresentativa 
del Lazio”. 
Addio – Dopo le delusioni vissute 
nel corso dell’anno, la Nordovest 
spera che la prossima stagione possa 
essere quella del riscatto. Per questo 
motivo, la dirigenza è già con la 
testa rivolta al futuro. Una dirigenza, 
però, di cui non farà parte Fabio 
Derme: “Ne approfitto per salutare 
tutti i componenti della società e per 
ringraziare il presidente Riccardi, una 
persona eccezionale con la quale è 
stato davvero un piacere lavorare”.

NELLA STAGIONE APPENA CONCLUSA, LA NORDOVEST NON È RIUSCITA A CENTRARE GLI OBIETTIVI PREFISSATI. DERME: “CREDO CHE SOCIETÀ 
E GIOCATORI ABBIANO GESTITO MALE LA TROPPA PRESSIONE. NON ESISTE UN VERO RESPONSABILE, È COLPA DI TUTTI”

Fabio Derme
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REAL CIAMPINO
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

Via Mura dei Francesi, 13 - Ciampino RM
Telefono 06 796 2930

GIOVANI PROMESSE

Continua il viaggio nel settore 
giovanile del Real Ciampino. Stavolta 
a raccontare il loro punto di vista 
sono due giocatori degli Allievi: Luca 
Antonelli, classe 2001, e Damiano 
Perticaroli, classe 2003. Con loro si è 
parlato della stagione della squadra, 
ma anche del rapporto con il calcio a 
5, tra chi adora le superfici all’interno 
e chi invece ama l’erba sintetica, 
come un tempo.
Antonelli – “La stagione all’inizio 
è stata un po’ complicata, prima di 
iniziare a carburare e ottenere una 
successione di risultati positivi – 
racconta Antonelli -. Tutti noi, sotto la 

guida del mister, abbiamo lavorato 
tanto affinché potessimo fare bene. 
Nel girone di ritorno abbiamo 
raccolto parecchie soddisfazioni 
sul campo, riuscendo a risalire la 
classifica e guadagnando punti 
partita dopo partita. Io, nonostante 
abbia passato molto più tempo su 
campi di erba sintetica, preferisco 
giocare su una superficie all’interno, 
perché penso che il vero calcio a 
cinque sia proprio quello. Il calcio 
mi ha sempre affascinato e ho 
cominciato da piccolo ad avvicinarmi 
a questo sport: nel futsal, oltre 
all’abilità del singolo, conta molto 
anche l’aspetto di insieme come 
squadra. Questo elemento mi 
ha sempre fatto preferire questa 
disciplina ad altre, anche al calcio a 
undici”.
Perticaroli – “L’inizio della stagione 
è stato difficile, con soli tre punti 
raccolti dopo le prime nove partite 
– afferma Perticaroli -. Dalla vittoria 
contro L’Airone è iniziato un cammino 
di grande crescita sia dal punto di 
vista fisico che mentale. Abbiamo 
fatto un buon girone di ritorno, come 
già riportato dai miei compagni e 
dal mister, con ottime prestazioni. 
Personalmente penso sia stata 

una buona stagione, soprattutto 
nell’ultima parte: dobbiamo ripartire 
proprio da questa per il prossimo 
anno. Preferisco giocare all’esterno 
su erba sintetica perché ho maggiore 
contatto con il campo e mi sento più 
stabile nel correre e calciare. Il calcio 
a cinque è uno sport molto dinamico 
perché non obbliga a posizioni fisse 
in campo: si sviluppa il controllo della 
palla poiché si gioca su distanze 
minime, per questo nelle partite si 
segnano molti gol che aumentano 
l’autostima di tutti. Per questi motivi 
lo preferisco al calcio a undici e 
naturalmente a tutti gli altri sport”.

LUCA ANTONELLI: “NEL CALCIO A CINQUE, OLTRE ALL’ABILITÀ DEL SINGOLO, CONTA MOLTO ANCHE L’ASPETTO DI INSIEME COME SQUADRA”. 
DAMIANO PERTICAROLI: “IL CALCIO A CINQUE È UNO SPORT MOLTO DINAMICO, NON OBBLIGA A POSIZIONI FISSE IN CAMPO”

Damiano Perticaroli Luca Antonelli
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REAL CASTEL FONTANA
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

OBIETTIVO JUNIORES
Lontana dalla zona playoff ma 
comunque soddisfatta del bottino 
raccolta. Anche per la Juniores del 
Castel fontana è tempo di tirare 
le somme al termine del proprio 
girone. La squadra ha viaggiato a 
due livelli: una prima parte brillante, 
poi la stanchezza si è fatta sentire 
dopo il giro di boa. 
Gatta – “La stagione della Juniores 
è andata molto bene sotto ogni 
aspettativa – racconta il tecnico dei 
giovani rossoneri Gianluca Gatta 
-. Abbiamo disputato un buon 
girone di andata conquistando 
punti con squadre molto 
importanti e giocandocela anche 
con avversari che, dal punto di 
vista tecnico e di qualità della 
rosa, erano superiori a noi. Nella 
seconda parte del campionato 
c’è stato un leggero calo, anche 
legato a infortuni e squalifiche: 
purtroppo non siamo riusciti a 
dare grande continuità a ciò che 
avevamo fatto nella prima parte 
della stagione. Nonostante tutto, il 
campionato nel suo complesso è 
andato molto bene. 

Anche il rapporto con la prima 
squadra all’inizio è stato ottimo. 
Purtroppo la situazione di classifica 
della Serie C1 successivamente 
non ci ha aiutato e il mancato 
raggiungimento dei playoff ha 
influito anche su molti ragazzi 
che erano nel giro della prima 
squadra”. Il Castel Fontana resta 
una realtà importante di una 
zona importante per il calcio 
a 5 come quella dei Castelli 
Romani. Il movimento laziale è 
una linfa importante per questa 
disciplina perché da qui passa 

la storia di questo sport. Una 
tradizione rimasta forte soprattutto 
a livello giovanile dove molte 
squadre presentano un livello 
di competitività da far invidia ad 
altre compagini presenti fuori 
dal confine regionale: “Per me il 
movimento giovanile laziale è uno 
dei migliori – conclude Gatta -. La 
nostra rappresentativa Juniores 
ha vinto il torneo delle regioni. 
Nel Lazio ci sono tanti elementi 
molto giovani che meritano di 
fare il salto di qualità e giocare in 
categorie più alte”.

TERMINATO IL CAMPIONATO DEI GIOVANI GUIDATI DA MISTER GATTA: “LA STAGIONE DELLA JUNIORES È ANDATA MOLTO BENE SOTTO OGNI 
ASPETTATIVA. ABBIAMO DISPUTATO UN BUON GIRONE DI ANDATA CONQUISTANDO PUNTI CON SQUADRE MOLTO IMPORTANTI”

Gianluca Gatta con il dirigente Giacomo Lanciotti
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UNITED APRILIA
SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

UNA VERA FAMIGLIA
I momenti di difficoltà 
capitano a tutti: nella vita 
e nello sport. Ciò che 
conta non è non cadere, 
ma avere sempre la forza 
di rialzarsi, colpo dopo 
colpo. Chi riesce a farlo, 
spesso, è anche in grado 
di raggiungere grandi 
traguardi e togliersi 
soddisfazioni immense. 
Compattezza – “Nel 
momento del bisogno è 
emersa la squadra - spiega 
Fortunato Cannatà, che 
poi ripercorre il film della 
stagione -. In campionato, 
abbiamo esordito contro 
l’Italpol, raccogliendo un 
ottimo pareggio in casa. 
Nel finale siamo stati 
fermati dal palo, altrimenti 
avremmo anche potuto 
vincere”. Un debutto 
esaltante, poi il primo 
schiaffo, il k.o. sul campo 
dell’Anziolavinio: “Non solo 
la sconfitta, anche alcune 
espulsioni importanti”. 
A quel punto la svolta: 
“Lo spirito di gruppo è 
uscito fuori. Abbiamo 
affrontato alcune partite 
con la squadra dimezzata, 
dimostrando, però, tutto il 
nostro valore. In particolare, 
ricordo il 7-3 rifilato 

all’EcoCity in casa”. 
Ricordo più bello – EcoCity 
sconfitto poi anche in finale 
di Coppa Lazio: “Alzare la 
coppa ha rappresentato 
sicuramente il momento 
più bello della stagione 
- ammette il giocatore -. 
Fondamentale, però, è stata 
soprattutto la semifinale 
con il Castel Fontana. La 
squadra è andata sotto 
1-0, ha saputo soffrire e 

ha chiuso il primo tempo 
sull’1-1. Nella ripresa ci 
siamo imposti con un netto 
7-1, ma soprattutto abbiamo 
capito che la coppa era alla 
nostra portata e ci stava 
aspettando”. 
Entità unica – La forza 
del gruppo, ma anche 
la qualità dei singoli. Per 
Fortunato una cosa sola: 
“Squadra e giocatori non 
devono mai essere separati. 

I giocatori fanno parte della 
squadra: il percorso è lo 
stesso e va fatto insieme, 
senza individualismi. La 
mia stagione? Non devo 
essere io a valutare il mio 
rendimento, ma, in base 
alla fiducia del mister, 
espressa anche dall’alto 
minutaggio che mi ha 
concesso, posso ritenermi 
soddisfatto”. Nell’Aprilia ha 
funzionato tutto: “Merito 
del lavoro svolto ogni 
settimana, un lavoro che 
comprende tutti: giocatori, 
staff, massaggiatori, 
fino ad arrivare ai tifosi 
presenti il sabato. Quando 
una famiglia è orientata 
verso il lavoro, il risultato 
rappresenta solo una 
conseguenza”. 
Rosa già competitiva – La 
famiglia United ripartirà 
con tante certezze: “Questa 
rosa è molto valida e va 
semplicemente ritoccata 
con un paio di innesti - 
sottolinea Cannatà -. Non 
dimentichiamoci che 
l’Aprilia può anche contare 
su un’Under 21 di altissima 
qualità”. La base c’è ed è 
molto importante. Adesso 
qualche acquisto, poi si 
potrà continuare a sognare.

CANNATÀ SOTTOLINEA IL SEGRETO DI QUESTA APRILIA: “NEL MOMENTO DEL BISOGNO È EMERSA LA SQUADRA. QUANDO UN GRUPPO È 
ORIENTATO VERSO IL LAVORO, IL RISULTATO RAPPRESENTATA UNA CONSEGUENZA. PROSSIMO ANNO? QUESTA ROSA VA SOLO RITOCCATA”

PLAYER VIDEO
UNITED APRILIA /

PALESTRINA

Fortunato Cannatà in azione
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L’erede dell’History non si 
chiama Italpol, si chiama United 
Aprilia. Quel posto di campione 
regionale nella categoria Under 
21 se lo aggiudica la banda di 
mister Trobiani, imponendosi sui 
rivali solamente ai calci di rigori. 
Per lunghi tratti il match è stato 
una sfida tra il portiere apriliano 
Manuel Busti e le bocche da 

fuoco di Giacomo Rossi, con 
l’estremo difensore del roster 
pontino che ha sfoderato una 
prestazione magnifica, togliendo 
le castagne dal fuoco in molte 
occasioni. L’attacco prolifico di Poti 
e compagni è sembrato diventare 
di colpo sterile, di fronte alla difesa 
energica e ordinata degli apriliani. 
Il sogno di diventare campioni 

regionali, per il sodalizio dei 
Gravina, sfuma. Ma ciò non toglie 
valore alle soddisfazioni che il club 
si è tolto.
Semifinale – L’Albano era il primo 
test, in questa competizione 
che, pur giocandosi in mezzo 
alla settimana, ricordava una 
Final Four, per la rappresentativa 
dell’istituto di vigilanza. Una gara 

CI SONO VOLUTI I TIRI DI RIGORE PER DECRETARE LA SCONFITTA DEGLI UOMINI DI GIACOMO ROSSI, NELLA FINALE DEI PLAYOFF U21. IL TECNICO 
E IL CAPITANO MARZIO BELTRANO TROVANO COMUNQUE IL MOTIVO PER ESSERE SODDISFATTI, DOPO DUE OTTIME PRESTAZIONI IN F4

SCONFITTA DI RIGORE

Marzio Beltrano ritira la targa del secondo posto
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ITALPOL
GIOVANILI

tenuta sotto controllo dagli uomini 
dell’Italpol, con gli avversari che 
per una prima frazione di gioco 
sono riusciti a tenere testa ai rivali 
per poi cadere alla lunga. “Grande 
partita per noi, sia in finale che in 
semifinale. Abbiamo dato tutto 
per provare a portare a termine il 
nostro cammino col trofeo ma non 
ci siamo riusciti. Purtroppo per me 
l’Under 21 si conclude qui, per i 
miei limiti di età”, il pensiero del 
capitano Marzio Beltrano, deluso 
per la fine senza vittoria del torneo 
U21. Poco male, se si pensa che 
l’uomo con la fascia al braccio ha 
già conquistato l’accesso nella serie 
cadetta con la prima squadra. 
Finale – Si è dovuti arrivare ai 
supplementari per stabilire chi 
fosse il campione regionale di 
categoria. Fino alla prima metà del 
secondo tempo la rappresentativa 
dell’istituto di vigilanza non era 
riuscita a segnare, anzi aveva subito 
il minimo vantaggio degli apriliani. 
Ci ha pensato Faenza al 17’ del 
secondo tempo a riequilibrare il 
match, dopo vari tentativi sventati 
dal portiere Manuel Busti. “Bisogna 
fare i complimenti agli avversari 
per quello che hanno fatto, hanno 
giocato una grande partita. Si vede 
che era destino che dovesse finire 
così, che dovessimo finire senza 
trofeo per il secondo anno di fila 
in questa categoria”, il pensiero 
del tecnico dopo la sconfitta in 
finale ai rigori. Una serie infinita di 
tiri dal dischetto, chiusa dal gol di 
Montenero (9-8 il finale). 

Sconfitta – L’esito non è diverso 
da quello dello scorso anno, 
per gli uomini di Rossi, anche 
se è maturato in finale e non in 
semifinale come nella passata 
stagione. “Il nostro obiettivo era 
quello di arrivare ai playoff senza 
chiamare in causa i giocatori 
della prima squadra. Quando 
poi siamo arrivati alla fase calda 
sono scesi alcuni giocatori della 
prima squadra per provare a darci 

una mano a vincere il trofeo. La 
vittoria non è arrivata ma sono 
soddisfatto lo stesso di come è 
andata la stagione, di aver portato 
il nome della nostra società così 
in alto”. La coppa se l’aggiudica la 
United Aprilia, è lei la campionessa 
regionale dell’Under 21 laziale. 
Ma la rappresentativa dell’istituto 
di vigilanza, guidata da Giacomo 
Rossi e capitanata da Marzio 
Beltrano, si è fatta onore. 

Il tecnico Giacomo Rossi nonostante la sconfitta ha applaudito i suoi ragazzi
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ECCOC1
GENZANO E CITTÀ DI 
ANZIO, FESTA DOPPIA: IL 
RAGGIUNGIMENTO DELLA 
FINALE PLAYOFF DI SABATO 19 
VALE ANCHE LA CERTEZZA DEL 
SALTO DI CATEGORIA. PLAYOUT, 
QUADRO COMPLETO: SALVE 
JUVENIA E VALENTIA
Nel giro di quattro giorni, si decidono 
le sorti di una post season di Serie 
C2 dalle mille emozioni. Atletico 
Genzano e Città di Anzio centrano la 
finalissima dei playoff - in programma 
il 19 -, e possono già festeggiare, in 
virtù dei calcoli sui ripescaggi, il salto 
in C1. Si chiude anche il quadro dei 
playout: Juvenia e Valentia staccano 
gli ultimi due biglietti ancora in palio 
per conservare la categoria. 
Doppia festa - I quarti di finale 
degli spareggi promozione, andati 
in scena sabato, premiano tutte le 
seconde classificate al termine della 
stagione regolare. Al Cortina serve 
l’extra-time per avere la meglio, con 
il punteggio di 3-2, di un coriaceo 
Nazareth, l’Atletico Genzano regola 
la Virtus Fondi con un netto 7-2. 
Senza storia anche il big match tra 
Palombara e Santa Marinella, con i 
sabini che travolgono 5-0 i tirrenici, 
mentre il Città di Anzio piega 4-3 
lo Sporting Club Palestrina, che si 
era qualificato ai playoff in virtù 
del successo in Coppa Lazio della 
Pro Calcio. Le semifinali di martedì 
sera, di fatto, diventano due finali e 
regalano spettacolo a iosa. Al Roma 
3Z, il Genzano riesce a imporsi 5-3 
sul Cortina, che si arrende anche a 
un po’ di sfortuna: la banda Di Fazio 
può stappare lo champagne, lo stesso 
fa il Città di Anzio grazie all’acuto di 
Razza, che decide, nel secondo tempo 
supplementare, l’equilibratissimo 
incrocio con il Palombara, piegato 1-0. 
Pokerissimi salvezza - Il primo 
dei due playout del girone A disegna 

ampi sorrisi sui volti della Juvenia: il 
team di Capizzi, dopo aver costretto 
alla discesa in D il Blue Green nello 
spareggio per il tredicesimo posto, 
fa lo stesso anche nei confronti 
dell’Anguillara, sconfitta 2-5 a 
domicilio. Martedì sera fa festa il 
Valentia: più sofferto di quanto possa 
dire il punteggio il 5-0 con il quale 
la formazione di Ronchi regola gli 
apriliani della Buenaonda e resta in 
C2.
Lo scenario - Nel complesso 
meccanismo di promozioni, 
retrocessioni e ripescaggi, è già 
possibile tracciare un quadro 
sufficientemente chiaro in vista della 
prossima stagione. In C1, sono otto 

- ma potrebbero diventare nove - i 
posti liberi: Juvenia e Italpol hanno 
conquistato la B (dai cadetti non è 
scesa nessuna laziale), il Savio è in 
corsa nella fase nazionale dei playoff, 
sei squadre hanno dovuto salutare 
la categoria regina. Quattro di questi 
otto slot saranno occupati dalle 
regine dei gironi di C2, vale a dire 
Real Fabrica, Velletri, Virtus Fenice 
e Heracles, per gli altri, si guarda la 
classifica di ripescaggio: nell’ordine, 
la certezza di avere un posto tra le 
grandi del futsal laziale appartiene 
alla Pro Calcio, vincitrice della Coppa 
Lazio, alle stesse Atletico Genzano e 
Città di Anzio, finaliste dei playoff, e 
alla Futsal Isola, miglior perdente dei 
playout della C1 di quest’anno.

PRIMO TURNO GARA UNICA

Cortina-Nazareth 3-2 d.t.s.
2 Senesi, Valencia; Bascia

Virtus Palombara-Santa Marinella 5-0
2 Bragalenti, Cenciarelli, Lauer, Sefuli
Atletico Genzano-Virtus Fondi 7-2

2 Romeo, Bernoni, Gabbarini, Gozzi, Silvestri, 
Spinetti; 2 Di Martino

Città di Anzio-Sporting Club Palestrina 4-3
Razza, Riitano F., Seguiti; 2 Butnaru, Cilia

SEMIFINALI - GARA UNICA

Cortina-Atletico Genzano 3-5
Astolfoni, Branciforte, Zamparelli; 2 Ranelletti, 

Gabbarini, Romeo, Spinetti
Virtus Palombara-Città di Anzio 0-1

Razza
FINALE - GARA UNICA - 19/05

Atletico Genzano-Città di Anzio

Girone A) Virtus Anguillara-Juvenia 2-5
Aschi, Rossi; 2 Silvestri, Del Nero, Lunetta, 

Minotti
Valentia-Buenaonda 5-0

2 Bedini G., Crocetti, Margaglio, Visonà
Girone B) Atletico Mole Bisleti-Real Legio 

Colleferro 5-3
Girone C) PGS Santa Gemma-Tevere Remo 

4-3
Girone D) Flora 92-Sporting Terracina 3-2

Real Fondi-United Latina Futsal 2-1

SERIE C2 - PLAYOUT - GARA UNICA

SERIE C2 - PLAYOFF 

L’esultanza del Città di Anzio
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SPORTING CLUB PALESTRINA
GIOVANILI

La prima volta non si scorda mai, nel 
bene e nel male. Ci vorrà tempo per 
digerire questa sconfitta, tra le mura 
della società prenestina. Che, dopo 
aver dominato il girone B di Under 
21, risultando il miglior attacco 
e non perdendo mai una partita 
ufficiale, cade al PalaPestalozzi di 
Pomezia nella semifinale contro la 
United Aprilia. Polveri bagnate per 
le bocche di fuoco del Palestrina, 
piegata dal 3-0 inflittogli da 
Pacchiarotti, Barbarisi e Salmeri, 
marcatori di serata nell’ordine. 
Si interrompe qui la ricerca del 
titolo regionale lasciato vacante 
dall’History Roma 3Z, campione 
nella scorsa stagione. 
Sensazioni – Non si era mai 
verificata una situazione del 
genere, non era mai successo che 
il Palestrina uscisse sconfitto in una 
partita ufficiale in questa stagione. 
L’Aprilia però, vincitrice con largo 
anticipo del girone A di U21, ha 
avuto la meglio contro i prenestini. 
Con un risultato non troppo largo, 
ma comunque netto. “Ho visto la 
partita al palazzetto, ero lì con la 
squadra. Loro, secondo me, hanno 
meritato la vittoria perché hanno 
giocato meglio rispetto a noi. 

Avevano più ‘96 e ‘97 in squadra 
e quindi più esperienza. Sono 
dispiaciuto per il risultato, ma 
nello stesso modo contento per il 
fatto che i ragazzi sono arrivati fino 
a qui e per il campionato: hanno 
dato tutto”, il pensiero del direttore 
sportivo Ivano Chiapparelli, dopo 
la partita con gli apriliani che ha 

sancito l’eliminazione del loro 
club. “Le sensazioni sono molto 
positive: vista la crescita dei 
ragazzi, sicuramente tutti questi 
atleti sub-21 avranno la possibilità 
di poter approdare in prima 
squadra. Secondo me quasi tutti 
hanno avuto una crescita sportiva 
importante: vorrei complimentarmi 
con loro e ringraziarli uno per 
uno per l’impegno profuso. Molti 
di loro è da agosto scorso che 
si allenano, sempre con grande 
dedizione e con la stessa voglia”. 
Meriti – Nonostante non sia 
propriamente una bella occasione 
per lo Sporting Club Palestrina, 
Chiapparelli non si lascia andare 
troppo allo sconforto e trova il 
modo di ringraziare fino all’ultima 
persona facente parte del roster. 
“Gli ultimi grazie che rivolgo sono 
al mister e al suo staff tecnico, che 
hanno saputo tenere il gruppo 
unito e saldo verso un unico 
obiettivo. Infine, chiudo con 
un pensiero a quei ragazzi che 
hanno avuto meno spazio, ma che 
hanno dimostrato un grandissimo 
attaccamento a questa maglia 
e grande dedizione per la 
disciplina”.

SI CHIUDE IL PERCORSO DELL’UNDER 21, IL CAPOLINEA PER IL ROSTER PRENESTINO È STATO IL PALAPESTALOZZI DI POMEZIA. IVANO 
CHIAPPARELLI, NONOSTANTE IL DISPIACERE PER L’ELIMINAZIONE NELLA SEMIFINALE, RIVOLGE LA SUA GRATITUDINE A TUTTA LA SQUADRA

DEDICHE FINALI

Ivano Chiapparelli
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UOMINI VERI
La semifinale di Coppa è stata 
l’ultimo impegno ufficiale della 
Lepanto. Non è arrivata la finale che 
qualcuno sognava, ma tirando le 
somme si può salutare a testa alta 
questa annata.
Bardelloni – “Per me ha funzionato 
tutto, il problema maggiore è stato 
quello di aver giocato contro una 
squadra fortissima con un possesso 
palla eccellente – racconta il tecnico 
Mauro Bardelloni, parlando della 
recente semifinale di Coppa -. 
Nei primi venti minuti lo abbiamo 
pagato e anche in questo siamo 
stati bravi nel restare dentro la 
partita. Dopo il 2 a 1 l’inerzia della 
partita è cambiata, siamo stati più 
aggressivi e con il passare del 
tempo abbiamo acquisito maggior 
fiducia; poi è arrivato il 3 a 1, dopo 
che un paio di situazioni nell’area 
avversaria erano state poco chiare. 
Negli ultimi dieci minuti siamo stati 
padroni della partita accorciando 
le distanze e sfiorando più volte il 
pari. Dispiace per come è andata 
però non posso rimproverare 
assolutamente nulla ai miei ragazzi, 
artefici di una stagione super 
positiva. Faccio i complimenti alla 
Pro Calcio Italia e al mister Andrea 
Galante. Tirando le somme sulla 
stagione già ho detto più volte che 
sono molto soddisfatto. Eravamo 
partiti per affrontare una stagione 
che ci permettesse di mantenere 

la categoria essendo una neo 
promossa, e direi che ci siamo 
riusciti alla grande. Siamo riusciti 
a creare un grande gruppo, un 
dettaglio non da poco. Ho avuto la 
fortuna in questi anni di avere a che 
fare prima di tutto con uomini veri 
e poi con ottimi giocatori. Se a tutto 
questo aggiungi uno staff di primo 
ordine diventa tutto più facile”. 
Chiusa una stagione, tra qualche 
settimana sarà tempo di pensare 
al futuro e alle nuove idee in casa 
Lepanto: “Idee ce ne sono e pure 
tante. A breve ci sarà un incontro 
con la società per pianificare il tutto; 
sono molto fiducioso e convinto 
che ci saranno buone opportunità 
per il futuro”. Questa che viene 

sarà una settimana importante 
per il tecnico Bardelloni per un 
duplice anniversario personale. 
Conciliare l’attività di allenatore 
con la vita privata non è facile, ma 
il tecnico marinese ha trovato nella 
propria famiglia un buon supporto: 
“Assolutamente sì. Ho la fortuna di 
avere una famiglia che mi segue 
sempre e mi permette di seguire 
la mia grande passione senza 
avere mai problemi. Sono sempre 
sostenuto da mia moglie e dai miei 
tre figli. Colgo l’occasione per fare 
gli auguri a mia moglie Loredana 
perché martedì 15, nel giorno 
del mio 50esimo compleanno, 
festeggeremo il nostro 25esimo 
anniversario”.

BARDELLONI: “SIAMO RIUSCITI A CREARE UN GRANDE GRUPPO. HO AVUTO LA FORTUNA DI AVERE A CHE FARE PRIMA DI TUTTO CON UOMINI 
VERI E POI CON OTTIMI GIOCATORI. SE A TUTTO QUESTO AGGIUNGI UNO STAFF DI PRIM’ORDINE DIVENTA TUTTO PIÙ FACILE”

Il tecnico della Lepanto Mauro Bardelloni
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SI LAVORA
Archiviata la stagione 
con una salvezza tanto 
bella quanto sofferta, 
giunta all’ultima giornata, 
il Real Roma Sud sta 
lavorando per il prossimo 
campionato. L’intenzione 
è quella di consegnare 
a mister Dell’Anna 
una rosa di valore, che 
possa ambire a obiettivi 
differenti dalla salvezza. Il 
capitano Andrea Volpes 
commenta questa fase di 
programmazione.   
L’esperienza aiuta – 
“Considerando ciò che 
è avvenuto lo scorso 
anno - esordisce Volpes 
-, quando all’ultimo 
momento ci siamo 
ritrovati praticamente 
senza squadra ed è stato 
difficilissimo trovare 
giocatori validi, stavolta 

la società si è mossa con 
ampio anticipo. Meglio 
agire prima che trovarsi 
impreparati dopo. Credo 
che prima di tutto sia 
fondamentale mantenere 
lo zoccolo duro della 
rosa, quindi confermare 
i giocatori migliori ed 
il portiere. Poi vanno 
inseriti 3-4 elementi di 
livello e qualche giovane 
promettente”. 
Step by step – Il 
capitano ha le idee 
chiare: “Una cosa è 
certa: ci deve essere 
una crescita di anno in 
anno. Nonostante le mille 
difficoltà e le molteplici 
problematiche, abbiamo 
ottenuto la salvezza 
diretta: questo deve 
essere un punto di 
inizio, nel prossimo 

campionato dovremmo 
ambire alle prime 
posizioni. Insomma, si 
deve sempre cercare 
un miglioramento. I 
presupposti ci sono 

perché, come ripeto, la 
società si sta muovendo 
con i giusti tempi: 
speriamo riesca a 
costruire una grande 
rosa”.

IL REAL ROMA SUD STA COSTRUENDO LA SQUADRA PER LA PROSSIMA STAGIONE. VOLPES: “L’AMBIZIONE È QUELLA DI REALIZZARE UN 
PERCORSO DI CRESCITA CHE POSSA REGALARCI UN CAMPIONATO DA PROTAGONISTI. LA SOCIETÀ SI STA MUOVENDO PER TEMPO”

Il capitano Andrea Volpes



1 7 / 0 5 / 2 0 1 8 44

SERIE D FEDERAZIONE: LND 
REPUTAZIONE: REGIONALE

WEB: LND.IT

IL PUNTO IL PUNTO

ARTICOLO A CURA DI MARCO PANUNZI

LA POST 
SEASON
ARDEA E FIUMICINO COMPLETANO 
IL QUADRO DELLE PROMOZIONI 
DIRETTE A ROMA, CRESCE L’ATTESA 
PER I SORTEGGI DELLA COPPA 
PROVINCIA. A FROSINONE E RIETI 
INIZIANO I PLAYOFF: IL CURES E IL 
DELLE VITTORIE IMPEGNATI NELLE 
PRIME SFIDE. LE REGINE DELLA 
CAPITALE SI PREPARANO AI DUELLI 
PER IL TITOLO REGIONALE
Girone A – A volte non serve una leadership 
con un divario enorme per acciuffare la 
vittoria finale. All’Ardea basta solamente 
un punto per andare direttamente in C2, 
senza passare dalla Coppa Provincia: la 
differenza l’ha fatta una difesa di ferro, una 
delle migliori di tutto il panorama della 
meno prestigiosa serie romana. Arcobaleno 
e Pavona alla post season, lo si sapeva già 
da settimana scorsa. Santa Palomba chiude 
il campionato con l’ennesima sconfitta; 
Don Bosco Genzano sorride, San Giacomo 
domato.   
Girone B – Il tempo delle conferme era 
arrivato da tempo, ora che si è chiusa 
la regular season c’è anche il tempo 
dei rimpianti. Come quelli dell’Atletico 
Ciampino, che se avesse iniziato prima 
a macinare punti con questo ritmo 
impressionante, avrebbe lottato con l’Arca 
per il secondo posto; o come quelli della 
Folgarella, nata per stupire ed incantare e 
che invece dovrà giocarsi le sue chances 
di promozione passando per gli spareggi. 
Marrana, finale amaro; Romanina entra nel 
club dei roster con più di 100 reti all’attivo. 
Girone C – Grande Impero e Laurentino 
chiudono la stagione regolare con 
un’esultanza: sia con la Spes Montesacro 
che con l’Esercito, tre gol bastano ad 
archiviare la pratica dell’ultimo turno, in 
attesa della post season. I giocatori della 
Spes, fermi al quarto posto e distanziati 
11 lunghezze dal terzo, scontano il fatto di 
non essere mai riusciti ad imporsi contro le 
prime 3 della classe, oltre ad aver lasciato 4 
punti per strada tra Canottieri Aniene e Città 

Eterna. L’Esercito chiude la sua campagna 
a secco di vittorie, nessun bottino per loro. 
Girone D – Il Vicolo si congeda dalla Serie 
D con un pari in casa del Tor Sapienza: i 
giochi erano fatti e non serviva schiacciare 
troppo il piede sull’acceleratore. Cosa 
che avrebbe dovuto fare il Villalba Ocres 
Moca tra febbraio e marzo, quando perse 
tre partite di fila: in due occasioni lasciò 
punti importanti contro squadre di bassa 
classifica, forse dimostrando di non 
meritare l’accesso alla post season. FB5, il 
duello contro l’ultima in classifica è senza 
storia: il San Francesco agonisticamente 
soccombe sotto i 13 colpi del roster 
avversario. 
Girone E – Il proverbio vuole che ‘tra i 
due litiganti il terzo goda’. E quindi, dopo 
il pari tra Santa Severa e Ronciglione, 
che schianta le ambizioni di Donati e 
compagni, è il Fiumicino a ridere di gusto: 
perché Bonanno e compagni, superando 
i cugini del Fiumicino 1926 nel sentito 
derby, operano il tanto agognato sorpasso 
che vale la promozione senza passare dagli 
spareggi. La Night&Day, da tempo esclusa 
dalla post season, chiude al quarto posto, 
col secondo miglior attacco e col miglior 
bomber (Abete ha centrato la porta 59 
volte). 
Girone F – Non c’è due senza tre, in 
casa Nuova Cairate: Lo Faro e compagni 
incappano nella sconfitta, dopo due 
pareggi nelle scorse due uscite, contro il 
Santa Marinella penultimo. E dopo aver 
perso la possibilità di giocarsi il primato, 
vedono andare in frantumi anche la 
seconda piazza. Le Palme direttamente 
in C2, Zaffiro chiude la stagione con la 
promozione. Tormarancia, il tentativo è 

valoroso ma non c’è nulla da fare contro 
gli Ulivi: per questi ultimi non ci sarà la 
post season ma c’è il sorriso finale della 
stagione. 
Girone Latina – Il gruppo pontino è 
rimasto il solo a dover ancora giocare un 
turno di stagione regolare. Più che dover 
disegnare i playoff, bisogna solo sbozzare 
alcuni contorni: le squadre da Lido Il 
Pirata ad Arena Cicerone disputeranno la 
Coppa Provincia, vanno solo sistemati gli 
accoppiamenti. L’ultimo turno stabilirà le 
rimanenti incognite: il secondo posto tra 
Sperlonga e Nuova Florida, il centro della 
classifica che può essere ancora smosso da 
grandi sorpassi. Le Eagles già promosse, 
invece, possono chiudere da imbattute nel 
testacoda col Città di Pontinia.  
Girone Frosinone – Col Supino promosso 
direttamente in C2 e con la chiusura della 
regular season, partono i playoff per il 
girone frusinate. Questi gli accoppiamenti: 
Tecchiena-Ferentino, Frassati Anagni-
Fortitudo Fontana Liri, Nuova Paliano-Città 
di Sora, Gavignano-Ripi. La formula è a 
gara secca, 3 turni tra quarti, semifinali e 
finale. Si inizia nel weekend, con la prima 
sfida il sabato e le altre tre nella giornata di 
domenica. 
Girone Rieti – Si è aperta la post season 
per quanto riguarda il raggruppamento 
sabino, con l’andata dei quarti di finale, 
primo atto della rincorsa alla C2. Stimigliano 
fa valere il favore del pronostico in casa del 
Toffia, tonfo del San Michele: col Babadook 
incappa in una sconfitta con 3 reti di scarto 
che obbliga agli straordinari al ritorno. Per 
Bejoaui e compagni arriva una sconfitta di 
misura, il Cures supera il Posta sfruttando a 
dovere il fattore campo.

La formazione del San Vincenzo de’ Paoli
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tutto il mondo
degli sposi
in un click

via Mura dei Francesi, 138
tel. 0679365021
tel. 0679350710

ORARI
lunedì: 13,00-19,30

martedì-sabato: 09,00-19,30
domenica: chiuso

L’Atelier D’Avino è lieto di presentare
sempre modelli nuovi ed inediti
per la sposa, lo sposo, gli invitati 
e non solo...

...Vi aspettiamo 
nel Paradiso della Sposa
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GIRONE A  - 26A  GIORNATA CLASSIFICA

GIRONE E  - 26A  GIORNATA CLASSIFICA GIRONE F  - 26A  GIORNATA CLASSIFICA

LATINA  - 25A  GIORNATA CLASSIFICA

GIRONE B  - 26A  GIORNATA CLASSIFICA GIRONE C  - 26A  GIORNATA CLASSIFICA

GIRONE D  - 26A  GIORNATA CLASSIFICA

Ardea 64

Real Arcobaleno 63

Atletico Pavona 48

Polisportiva Genzano 43

Matrix Ponte Loreto 41

Cecchina 39

San Giacomo 38

Real Rocca di Papa 29

Sporting Albano 29

Playground Velletri 21

Città di Segni 16

Don Bosco Genzano 14

Santa Palomba 3

Real Fiumicino 66

Santa Severa 65

Futsal Ronciglione 53

Night&Day 46

Palidoro 34

Forum Sport Center 32

SFF Atletico 30

Sporting Cerveteri 30

Vignanello 28

World Sportservice 22

Sporting Albatros 20

Barco Murialdina 19

Fiumicino 1926 2

Le Palme 58

Futsal Academy 54

Nuova Cairate 51

Ulivi Village 46

Sant’Agnese 42

Academy CR 38

Atletico Tormarancia 34

Collefiorito 30

Vis Subiaco 28

Real Testaccio 28

La Salle 21

Santa Marinella 1947 9

Acilia 0

Eagles Aprilia 63

L. Il Pirata Sperlonga 54

Nuova Florida 54

Cori Montilepini 42

Lele Nettuno 40

Zonapontina 38

Littoriana Futsal 37

Latina MMXVII 31

Arena Cicerone 22

Sporting Santa Croce 14

Macir Cisterna 13

Atl. Roccamassima 12

Città di Pontinia 8

Città di Zagarolo 70

Arca 61

Folgarella 2000 55

Atletico Romanina 47

Atletico Ciampino 46

Virtus Torre Maura 43

Edilisa 39

Real Atletico Roma 34

Atletico Velletri 30

CT Torrenova 23

T. S. Roma Garbatella 23

Colonna 17

Sporting Futura 13

Atletico Marrana 11

Virtus Stella Azzurra 66

Grande Impero 63

L. Fonte Ostiense 80 61

Spes Montesacro 50

Real Vallerano 36

FC Città Eterna 33

C. Canottieri Aniene 33

Penta Pomezia 31

Parioli FC 23

Nova Phoenix 11

Real Mattei 10

Virtus Parioli 7

Esercito Calcio Roma 6

Vicolo 64

Tor Tre Teste 61

S. Vincenzo de Paoli 54

Villalba Ocres Moca 48

Casalbertone 45

Futsal Mambo 41

Torrespaccata Five 34

Futsal Settecamini 31

Colli Albani 28

Tor Sapienza 27

Italian Kick Off 24

Real Turania 20

FB5 Team Rome 20

San Francesco 16

Atletico Pavona NP
Pol. Genzano NP

Ardea 11
Città di Segni 2

Real Rocca di Papa 4
Real Arcobaleno 9

Santa Palomba 2
Matrix Ponte Loreto 7

Don Bosco Genzano 5
San Giacomo 4

Cecchina 9
Playground Velletri 2

RIPOSA
Sporting Albano

Vignanello NP
SFF Atletico NP

Forum Sport Center NP
Palidoro NP

Sporting Cerveteri NP
World Sportservice NP

Fiumicino 1926 2
Real Fiumicino 7

Futsal Ronciglione 3
Santa Severa 3

Night&Day 6
Barco Murialdina 4

RIPOSA
Sporting Albatros

Le Palme 4
Sant’Agnese 0

Futsal Academy 7
Collefiorito 2

Atletico Tormarancia 4
Ulivi Village 5

Acilia NP
Real Testaccio NP

La Salle 0
Vis Subiaco 6

Santa Marinella 6
Nuova Cairate 3

RIPOSA
Academy CR

Cori Montilepini 2
L. Il Pirata Sperlonga 5

Arena Cicerone 7
Atl. Roccamassima 3

Sporting S. Croce 0
Nuova Florida 12

Lele Nettuno 3
Eagles Aprilia 4

Macir Cisterna 0
Zonapontina 3

Littoriana Futsal NP
Latina MMXVII NP

RIPOSA
Città di Pontinia

C. Canottieri Aniene NP
Real Mattei NP

Virtus Parioli 3
FC Città Eterna 8

Grande Impero 3
Spes Montesacro 1

Esercito Calcio Roma 2
L. Fonte Ostiense 80 3

Real Vallerano 1
Virtus Stella Azzurra 1

Nova Phoenix NP
Parioli FC NP

RIPOSA
Penta Pomezia

Futsal Mambo 6
Colli Albani 5

Tor Sapienza 6
Vicolo 6

Casalbertone 8
Futsal Settecamini 2

Torrespaccata Five 7
Villalba Ocres Moca 1

Italian Kick Off NP
Real Turania NP

FB5 Team Rome 13
San Francesco 3

S. Vincenzo de Paoli 2
Tor Tre Teste 4

Folgarella 2000 3
Atletico Ciampino 4

Edilisa 8
Real Atletico Roma 4

T.S. Roma Garbatella NP
Atletico Velletri NP

Arca 2
Sporting Futura 2

Atletico Romanina 7
CT Torrenova 1

Atletico Marrana 0
Virtus Torre Maura 12

Colonna 2
Città di Zagarolo 3

COPPA PROVINCIA DI FROSINONE  COPPA PROVINCIA DI RIETI

QUARTI DI FINALE - GARA UNICA - 19/05
1) Polisportiva Tecchiena-Ferentino Calcio
2) Frassati Anagni-Fortitudo Fontana Liri

3) Nuova Paliano-Città di Sora
4) Atletico Gavignano-Ripi

SEMIFINALI - GARA UNICA
5) Vincente 1-Vincente 4
6) Vincente 2-Vincente 3

FINALE - GARA UNICA
Vincente 5-Vincente 6

QUARTI DI FINALE - ANDATA (rit. 19/05)
1) Toffia Sport-Stimigliano 3-5

2) Scandriglia-Delle Vittorie 5-4
3) Babadook-San Michele 5-2

4) Cures-Posta 6-3

SEMIFINALI - GARA UNICA
5) Vincente 1-Vincente 4
6) Vincente 2-Vincente 3

FINALE - GARA UNICA
Vincente 5-Vincente 6



1 7 / 0 5 / 2 0 1 8 46

FOLGARELLA 2000
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU
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FURIA DEL TUTTO
Al termine di una 
stagione che ha visto 
la Folgarella piazzarsi 
al terzo posto, dietro 
ad Arca e Zagarolo, il 
presidente Francesco 
Del Tutto si sfoga, 
passando in esame tutte 
le dinamiche che non ha 
apprezzato da parte della 
squadra. 
La stagione - Dopo la 
partita contro l’Atletico 
Ciampino si è chiusa 
definitivamente la regular 
season, con la Folgarella 
che ha terminato il 
proprio percorso al 
terzo posto. Questa 
posizione ha concesso 
al club ciampinese di 
ottenere il pass per 
la Coppa Provincia di 
Roma, vale a dire la 
competizione nella 
quale si affronteranno 
12 squadre, le seconde 
e le terze dei 6 gironi 
di Serie D di Roma, e 
che sancirà le ulteriori 
squadre che potranno 
ottenere la promozione 
in Serie C2. Categoria 
che la Folgarella 
ambiva a raggiungere 
direttamente tramite 
campionato con la 
vittoria del girone, ma 
che, a causa di diverse 

problematiche interne, 
spiegate dallo stesso 
patron Del Tutto, non è 
riuscita a conquistare. 
Lo sfogo – Senza giri 
di parole il bilancio 
tracciato dal presidente 
della Folgarella, che si 
lascia andare a uno sfogo 
deciso: “Il campionato 
è terminato, il risultato 
ottenuto è al di sotto 
delle nostre aspettative 
– esordisce Francesco 
Del Tutto -. Siamo partiti 
per vincere il nostro 
girone, aver ottenuto 

il terzo posto è una 
cocente delusione. Ma 
il rammarico per questa 
stagione non deriva solo 
dalla posizione finale, 
bensì dal comportamento 
generale del team, che 
non è mai riuscito ad 
essere una squadra:  il 
poco attaccamento alla 
maglia, il poco rispetto 
nei confronti della 
società, per non parlare 
della poca frequenza agli 
allenamenti, sono tutti 
fattori di grande rilievo. 
Se devo essere sincero, 

per me aver raggiunto i 
playoff è più un fastidio 
che una soddisfazione, 
visto lo stato di forma 
attuale della squadra ed 
il comportamento poco 
professionale di alcuni 
elementi: senza fare 
nomi, spero che ognuno 
si sia fatto un esame di 
coscienza. Se potessi farlo 
– conclude il presidente 
della Folgarella -, ritirerei 
il club dai playoff, per 
terminare l’agonia e 
l’evidente sfaldamento 
della squadra”.

NONOSTANTE LA QUALIFICAZIONE AI PLAYOFF, IL PRESIDENTE DELLA FOLGARELLA NON ACCETTA IL COMPORTAMENTO DELLA SQUADRA NEL 
CORSO DELL’ANNO E SI LASCIA ANDARE A UNO SFOGO DECISO: “POCO ATTACCAMENTO ALLA MAGLIA E POCO RISPETTO VERSO LA SOCIETÀ”

Il presidente Francesco Del Tutto
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GRANDE IMPERO
SERIE D 

ARTICOLO A CURA DI
LAURA PROSPITTI

VITTORIA DI 
CARATTERE
ENNESIMO SUCCESSO DELLA BANDA 
PATALANO: ORA I PLAYOFF
Il Grande Impero chiude la regular 
season battendo 3-1 lo Spes 
Montesacro, al termine di un match 
intenso e combattuto, come spiega 
Paolo De Santis.
La gara – “La partita è andata bene 
per il risultato - esordisce De Santis 
-, poichè ci servivano i tre punti e li 
abbiamo conquistati, ed è andata 
bene anche da un punto di vista 
caratteriale. Abbiamo affrontato 
una squadra che non ci ha regalato 
niente: il livello agonistico del match 

è stato piuttosto alto. A volte in 
Serie D l’arbitro non sa tenere sotto 
controllo la gara, in alcuni frangenti 
basta tirare fuori qualche cartellino 
e i toni si abbassano subito. Quando 
incontri una formazione che non ha 
più nulla da chiedere al campionato, 
si può generare un clima carico di 
tensione, come è successo venerdì 
scorso. Non ci siamo spaventati, 
anzi, come ripeto, abbiamo dato 
una risposta importante sotto 
il profi lo caratteriale, evitando 
cartellini pericolosi in vista dei 
playoff. Parlando nello specifi co 
della sfi da, il punteggio forse è un 
pochino bugiardo. Abbiamo fatto 
tantissimi tiri, senza rischiare quasi 
mai nulla. Abbiamo dimostrato che 

nessuno può venire in casa nostra e 
fare ciò che vuole”. 
Playoff – “Ancora non conosciamo 
né la formula né gli avversari che 
affronteremo - prosegue De Santis 
-. Dovremmo farci trovare preparati, 
a prescindere dalle squadre che 
ci troveremo davanti: per vincere i 
playoff, devi battere tutti”.

Paolo De Santis, qualità al servizio del Grande Impero

EDILISA
SERIE D 

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

CALA IL 
SIPARIO
L’EDILISA CHIUDE CON UNA VITTORIA. 
TOMBOLINI: “ANNO MOLTO PESANTE”
L’Edilisa chiude il campionato 
con un’ultima vittoria. Nella sfi da 
conclusiva con il Real Atletico 
Roma i neroverdi vincono 8-4 e 
terminano a quota 39 punti.
Tombolini – “La partita di venerdì 
è stata la classica gara di fi ne 
stagione tra due squadre che non 
dovevano chiedere più nulla al 
campionato – racconta il tecnico 
Andrea Tombolini -. Si è giocato 
su ritmi bassi con la voglia di 
divertirsi senza astio e disputare 

un match tranquillo con gli 
avversari. Il campo ha premiato 
l’Edilisa e alla fi ne i valori tecnici 
sono prevalsi. Per noi si chiude 
un’annata molto complicata, 
diffi cile per tante motivazioni. 
Ho speso tanto, cercando di fare 
il massimo per il bene di questa 
squadra e cercando di motivare i 
giocatori per tirare fuori il meglio 
da ognuno di loro: usando bastone 
e carota con tutti. Ho riscontrato 
dei miglioramenti rispetti agli 
anni passati, dovuti alla disciplina 
in campo e fuori. Chiudiamo 
con il terzo miglior attacco del 
campionato e con il bomber del 
girone. A quattro giornate dalla 
fi ne, quando abbiamo affrontato 

la Romanina, ci stavamo giocando 
la quarta posizione. Eravamo tutti 
motivati e praticamente concentrati; 
purtroppo abbiamo perso, quindi 
nelle ultime gare le motivazioni 
sono venute meno e il gruppo si 
è sfaldato. Quando ho accettato 
di riprendere l’Edilisa, ho cercato 
di dare un’impostazione di gioco 
organizzata a questa squadra. 
Onestamente credo di aver 
imboccato la strada giusta. Per il 
futuro i dirigenti sanno quali sono le 
mie condizioni e le mie idee. Starà 
alla società decidere. Sono sereno, 
adesso pensiamo a riposare per 
schiarire un po’ le idee, perché è 
stato un anno molto pesante”.

Il tecnico Andrea Tombolini
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VIRTUS STELLA AZZURRA 
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

ARRIVATI A DAMA
Si chiude la regular season a via dei 
Cocchieri e si apre il finale di annata. 
La Stella Azzurra dell’esperto Tanzi 
e dei suoi compagni, avendo vinto 
il girone C di Serie D laziale, è stata 
ammessa, assieme alle altre vincitrici 
dei gironi romani, a giocare per il 
titolo di campione regionale della 
categoria. Ardea, Zagarolo, Vicolo, 
Real Fiumicino e Le Palme sono le 
rivali: che, oltre a essersi assicurate 
un posto nella C2 del prossimo 
anno, cercheranno di dare del filo da 
torcere all’unica squadra dei gironi 
della capitale a non avere mai perso 
quest’anno in gare ufficiali. 
Valore aggiunto – La Stella Azzurra 
ha espresso un dominio siderale, 
senza eguali. Solo vittorie, esclusi tre 
pareggi con Grande Impero, Esercito 
e Vallerano (gli ultimi due arrivati 
nelle ultime due uscite, a vittoria 
del campionato già acquisita). 
Un cammino che Andrea Proietti 
definisce sorprendente, sopra le 
aspettative. “Un plauso lo rivolgo 
allo staff tecnico e a tutti i giocatori 
che hanno preso parte a questa 
splendida cavalcata. Quello della 
Serie D è sempre un campionato 
molto difficile, non è detto che se 
sei il più forte poi alla fine riesci a 
vincere. Inoltre, c’erano rivali più 
attrezzate di noi, però alla fine siamo 
stati noi ad arrivare a dama”. Una 

marcia trionfale, una supremazia 
inossidabile, nonostante la presenza 
di Grande Impero (forse la grande 
favorita alla vigilia) e del Laurentino, 
altra grande big del girone. 
Ringraziamenti – “Se dovessi dire 
quale sia la persona alla quale 
penso di più quando ragiono 
sulle dediche da girare per questa 
stagione, dico che quello più 
importante è il presidente Fabrizio 
Loffreda. Lui è la persona che mi 
ha coinvolto dopo qualche anno in 
un’avventura sportiva, ha creduto 
nel gruppo e nello staff tecnico”, 

l’affettuoso pensiero del dirigente 
della società di via dei Cocchieri, 
ultimamente rimasto un po’ ai 
margini della vita della squadra 
per problemi familiari. La presenza 
di Andrea però si è fatta sentire 
comunque, se non a livello logistico 
almeno a livello di presenza nel 
cuore dei giocatori. “L’unica dedica 
extra-campo la rivolgo a mio papà, 
che ultimamente non sta bene. 
Gli voglio dire che, nonostante 
tutti i sacrifici che stiamo facendo, 
almeno dal lato sportivo siamo stati 
ripagati”.

UNA FORMULA CONIATA DAL POPOLARE E ANTICO GIOCO D’INTELLIGENZA È QUELLA SCELTA DA ANDREA PROIETTI PER UN BILANCIO 
DELL’ANNATA DEL ROSTER. PRIMA DELLE LOTTE PER IL TITOLO DI CAMPIONE REGIONALE, SPAZIO ALLE DEDICHE DENTRO E FUORI DAL CAMPO
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DELLE VITTORIE
SERIE D 

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

PECCATO
AMARO 1-1 NELLA PRIMA GARA DELLA 
POST SEASON
Per la Serie D femminile del 
Delle Vittorie la stagione in corso 
è stata davvero una grande 
sorpresa. Nel girone di andata 
la squadra di mister Proietti 
ha incassato solo una sconfitta 
per mano della prima della 
classe e nel girone di ritorno si 
è assicurata il secondo posto, 
ottenuto con certezza già a due 
giornate dalla fine della regular 
season. 
Playoff – Sono iniziati i playoff, 
divisi in gironi da tre squadre, con 

il Delle Vittorie che nella prima 
giornata del proprio triangolare 
ha ospitato le reatine del Città 
Ducale. 1-1 il finale, nonostante 
l’ottima prestazione. Purtroppo 
qualche errore di troppo sotto 
porta e qualche giudizio arbitrale 
opinabile hanno portato un 
pareggio decisamente troppo 
penalizzante per la formazione 
di mister Proietti. Il cammino ora 
passa per il San Lorenzo: sarà 
fondamentale vincere e segnare 
più gol possibile in vista del 
confronto poi tra le altre due 
squadre. Tutto è ancora in ballo, 
ma, certamente, il Delle Vittorie 
per il suo campionato e per 
quanto fatto vedere nell’ultima 

gara meriterebbe di accedere alle 
semifinali.

La formazione del Delle Vittorie

SAN VINCENZO DE PAOLI
SERIE D 

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

SCONFITTA 
INDOLORE
KO CON IL TOR TRE TESTE NELL’ULTIMA DI 
CAMPIONATO
L’ultimo turno di campionato ha 
contrapposto la seconda e la terza 
squadra del Girone D, entrambe già 
qualifi cate alla Coppa Provincia di 
Roma: il Tor Tre Teste si è imposto 
sul San Vincenzo de Paoli col 
risultato di 2-5.
Il match – A livello di classifi ca era 
una partita che non aveva nulla 
da dire: la Tor Tre Teste aveva già 
blindato la seconda posizione, così 
come il San Vincenzo de Paoli la 
terza. Gianluca Pasquazzi spiega: 

“Questa partita non aveva tanta 
storia, dato che entrambe avevamo 
già terminato, dal punto di vista 
degli obiettivi, la stagione regolare. 
Loro sono una buonissima squadra: 
ci dispiace aver perso, ma questo 
non cancella tutto quello che 
abbiamo fatto in questa annata”.
Verso i playoff – A questo punto 
solo poche partite separano il 
San Vincenzo da una eventuale e 
inaspettata promozione in Serie 
C2: a breve saranno sorteggiati i 
gironi da tre squadre validi per il 
primo turno della Coppa Provincia 
di Roma. “Ci stiamo preparando 
e allenando come di consueto – 
afferma Gianluca Pasquazzi –. Non 
sappiamo chi affronteremo, ma 

c’è tanta concentrazione e voglia 
di raggiungere un traguardo 
storico per la nostra società, per 
noi giocatori e per il mister. La 
squadra sta bene – chiude il pivot 
–, sia fi sicamente che mentalmente, 
per i playoff dovremo mantenere la 
lucidità”.

Gianluca Pasquazzi


